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ConcITTADINI ORNATISSIMI

la quale con -garbo e fplen-
didezza bafterebbs a gran pena I’ aurce
pennello di Michelangelo o di Raffucle
Vi fi ombreggiano le glorie multiplici
del Secolo che cade e le relazioni politi-
che e letterarie di Napoli e di Sicilia col
rimanente dell'’ Europa ; e ci0 precede

tanto le Addizion: reputate piu impor-
tanti all’ opera delle  Picende  della coltu-

ra delle Sicilie che voi con altri culti po-
poli d'ltalia e di oltramonti umanamen.

e degnafte accogliere, quanto il R:gno

gl dj



di Ferpmanoo IV e Caroumna mnoftri
augufti Sovrani da me non ha guari ab-
bozzato.

Audace, il veggo , fu I'imprefa che
io concepii e conduffi a capo di tratteg-
giare in pochiffimi fogli un gran difegno,
che per la copia degli oggetti e delle fi-

gure , e per la varietd e I'armonia de'

groppi che ne rifultano , e per la diffi-
coltd di accordar con veritd e leggiadria
in un vaftifimo orizzonte la mafla del
chiarofcuro e le gradazioni de’lontani co’
principali, dovea fpaventar,non che me,
1a ricca: fantafia del Tintoretto o del Ru-
bens o del Giordano . Maggiore & poi I ar-
dimento che ora mi fpinge ad appartare
il vzlo che ricopriva quefto mio nuovo

lavoro , ed a manifeftare al pubblico i
penetrali delle alte Reggie de’ Potenti
della- terra non meno che gli fpaziofi va-
7j recefll di quella che i poeti affegnany

ad

* ad Apollo in Elicona ,'.dovc fingono che

fecolui fpieghino i tefori dl fapere e dels
le belle arti la fublime Urania e tutto
I armonico operofo coro delle Mufe-

A cui perd apro io quefta profpettiva?
Seguendo I'avvifo dell’antichiflimo Quin-

-0 Ennio, n¢ a douti di prima grandez.

za, nd agl’ infimi idioti di qualunque
claffe, io la difpiego . Imperciocche i pri-
mi che illuftrano il noftro emisfero e che
pur ﬁgurano nel mio quadro , nulla vi
vedrebbero che loro non fia ben conto e
che per fe ftefi non fappiano compren-
dere meglio affai che io non dico: ed i
fecondi che per genio acquiftato o per
natura radono il fuolo, gelofi del loro

ozio e folleciti unicamente del proprio
ventre , 0 ignorano o non curano punto

nd poco le battaglie che fanfi da’ gran
gabinetti i Pirr, i Caonitz , i Vergennes ,
o nel campo di onore i Federici II e i

L au-



Laudon, 1 Vandomi e gl Eugenit con in-
trigate evoluzioni fimili ai tortuofi av-
volgimenti del Meandro , nd i miracoli
del bulino del Bersolozzi e di S'trage , nd
i calcoli de’ Bernulli, de’La Grange, de-
gli Euleri, '

Lungi parimente convien che tenganfi
dalla fcena che difchiudiamo, i grifagni
avvoltoi cacciatori ingordi dj benefizj , di
{cranne magifirali e di ferici neri drappi
talari che nafcondano Ia lor nativa defor.
mid e fconcezza .- E qual frutro dj qui
trarrebbero coftoro? N& qui fi piaggia per
efler piaggiato, né vi ¢ infegna I'arte dj
farfi comunque fia un partito per effer
promoflo . Tungi altrest ne fano j mo-
derni gigantelli diplomatici , j quali in-
capaci di appreflarfi neppure a mille le-
ghe @ Makillon s @ Blafi , a’ Vargas-Ma.
chucca ed g’ Mei, vanno pur gonfje pet.-
toruti, € coronanfi- di' propria mano fo.

pra

pra i filofof, gli florici e gli ferittori di
ogni ceto. E cid perché mai ? per qual
merito? per qual vantaggio recato alla

patria, alla giaventd, al Sovrano? Per
patria,

ché con una rofa pergamena per lo pil
mal letta, o male intefa , o di dubbiz
fede, o forfe ancor di frefco fabbricata,
vengono anfanti e mifteriofi ad annune
ziarci un grande arcano ds ntun morsale
Sinora fiutato , ciof che certo Cajo ne’
bafli tempi non nacque a’28 di agofio
ma a’' 31 : che certo re Pumpa ebbs
pilt di una moglie: che una di effe non
chiamofli Nicia ma Licia: e che n’ebbe
ancora un bambine che peri in fafce di
vajuolo. Ognuno vede di quanta impor.

tanza ai progrefli delle feienze, alla ri-
forma de’coftumi. , alla tranquillit} del-

lo flato, alla gloria della vera religione,
fieno le additate preziofifiime fcoperte da
fare invidia e fcorno alle feientifiche di

Archia



Archimede” e di Galileo ed alle gevgrafi-
che di Crytoforo. . Colombo e di ‘Giacomo
Cook. Ma ognuno vede ancora che fiffat-
ti Enceladi in ifcorcio ed in bernefco, i
quali vivono di  polvere e di- ragnateli
per trarre alla fin fine dall’ ofcuritd qual-
che tignuola , qui- perirebbero di pura
inedia~. sftice ‘> BEIBE «

Cada adunque - quefto - fipario: foltanto
per coloro che pregiano ed ammirano do-
vunque rinvenganfi il merito e la virtu,
vale a dire indipendentemente. da’climi
e da'tempi e dagli odj privati e dalle
cieche parzialitd'..’Cada per coloro che
preferifcono ‘all’ impofiura la filofofia ve-

race, ed alla. pedanteria fierile fempre e

fempre rincrefcevole, !’ utile fapienza che
vuol rifpettarfi da un cuor nobile anco
ne pit deteftati -avverfarj.

A voi principalmente, o Compatl‘iotti,
io {volgo qualunque fiafi la- mia pittura.,

a voi

a voi che {degnando le minutezze che
ftancano fenza giovare e fenza iftruire ,
fapete vedere e penfare in grande per-
correndo i fafti di un gran fecolo, e
multiplicar le conofcenze combinandole
e recar Juce nella politica approfiimando
gli evenimenti, indagandone i fonti e ri-
levandone i rapporti. Che {&¢ non vi fem-
bri abbafianza vivace il colorito del mia
Profpetto da corrifpondere degnamente al-
la grandiofitd del difegno che abbraccia
si varj oggetti e ne forma un tutto non
ifconvenevole ad un fecolo cha sfavilla,
di tanta luce: fate almeno plaufo all’ in«

 ftancabile patriotifino del voftro pittore ,

il quale da pill anni a cofto della pro-
pria fortuna fi ftudia di onorar la patria
fenza veruno altro compenfo che della

{peranza di piacervi.
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: UAL secolo (ger, la terra conoscuna -
e pnnmpa]men;g,p_eb-l Europa il
X VI che tocca al suo fine! Qual
[reziosa materia ‘per le auree penne
d€’ Polibj , de’ Taciti , de’ Machiavelli , de’ Ro-
bertson! Io anguro allt efdt chie: ‘sivaffeetea arsticce-
dere uno storico! nobile elinjparziale, filosofo e
facondo che ne uguagli colla gravitd dello stile
la 'gmndezz'n oot tutteaﬁivhitgénmeme mm’nprw;

sincere di: gmﬂxzza, dl,;wrcﬂ,,,,du-saplenza - on
Con. qual vantaggio e dilefto; insieme] Ja; po=

flerita sagace ‘non<vedrd . ne’Jibyi di siffatto. fio-
rico consacrati-al wero e spogli di ogni ane-
schinit pedantesca i voli: felici-o temerarj, del-
1" ambizione o dell’ ingegno , le atrocita che
accompagnano le conquifte , le cofiituzioni in

Sec, XVIII, a pitt
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pit flati inopinatamente | alterate ,(i passi ercu-
lei della filosofia e dell’ afironomia , il fortuna-
to ardire degli ultimixz pavigatori, gli sconvel-
gxmenn ﬁeasx del]a natura corruccnta che han-
no nempmto il secolo di terrore e di mara-
vighad 4o 2

Per contemplarné préventivamente le parti
principali diamo un’ occhiata alle grandi rivo-
luzioni degli ftati , @ fatti pid notabili fisici
e''mioral éd a ‘quanto® riguardd-le. lettere , Ie
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isi presenterd all'osservator curioso tn lun-
g0 corso di” grandi- evenimenti. ‘politici , - d"il-
lfiricalleanze flrette "o disgiante’s c‘ii--pac.i lr;?t-
te ‘o' succedute ‘a guerre . flrepitose i'sparse quin-
di‘e ’quinci dic palme e di cipressi, e di og-
getti pét ogai nguardo ‘degniffimi di ftoria e di

e

di poem1 .
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¢ -Bella Rufia.

OL - secolo,-nascente sorge dal remoto- sets,
tentrione 1 Pletro Aleffiowitz , nato fra.

gli orrori del potere arbitrario e dell” anti-
ca barbarie 'delle--gelate sue .contrade, 1%ar=
duo nobilissimo I desio. di segnalarsi con civiliz</
zar ‘gli _abitatori de’ suoi. sterminati. deseiti , e
con dilatarne i confini. sinoai mari corrispon-
denti® per: coprir: di- legni- Moscoviti il mar
Bianco , il Nero', "] Baltico ‘ed 1" Caspio .- Ghi
avrebbe prima di quefto secolo contato un gran
duca i di;Moscovia tralle-potenze marittime 2 |
A tempi di Giovanni Wafilewitz sarebbesi spe=
¥atodi spingere: sino a’ montidel :Dagheftan
en-esercifo Moscovita , e 'd’innalzare un . tros
feo ed una Croce melle vicinanze di Derbent 2
Sotto Mickele Feodorewirz si sarebbero in Mo-=
sca fatti voti per inalberare ‘una bandiera Rus=
sa sul Kamtchatka o fronte'della contigua puns
ta pili settentrionale dell” America 2 Pjozsp I
¢he tutto sacrificd per assicurac ‘la durata alle
sue intraprese ed il frutto a’ suoi ‘sudori pro-
fusi per rigenerare alla coltura i suoi popoli,
a 2 che
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che compiacevasi di udire in Olanda salutarsi
Padron Pietro e Maftro Pietro ( Skipper Pie-
ger ¢ Pieter Baas ) quefto czar intento a riu«
scire nel disegno di figurare tralle potenze ma-
- rittime Europee comincid dal conquiftar I In=
gria € la Livonia, e dall’alzare 1'anno terzo
del secolo su poche incolte isolette formate dal
Nerva verso il seno Finnico: I’altera Pietra-
burgo ;. e‘combattendo contro’ I'intrepido Car-
lo XII di Svezia impard-a vincerlo a fmza di
esserne ftato tante-volte vinto, i
Le dominatrici del Volga che a lui succe-

dettero , calcandone  le vefligia-influirono - efs
ficacemente sugli affari del sertentrione; e ben-

¢hé molto non attendessero a trarre intrinseco
vantaggio dell’ immenso spazio. di terra ia
fAsia ed in Europa.ad esse soggetto-, sempre
mirando @i mari ‘aprironsi- la: via alle ‘mena
sperate se non alle pid fruttuose ‘conquifte
Anny Iwanowna per mezzo del \conte di Muz=
nich nel 1736 prende Asof e.penetra vella Cri-
mea, e nell’anno appresso s’ impossessa di Ocza-
kow che poi si reflituisce . La Semiramide del
settentrione Carerina 1 grande in pace.ed. in
guerra -€ -pieua di sublii‘ni'di-segn_i detta- sovente
1a legge & suoi vicini » Spiega.-con  prosperitd

con-

(5)

contro. la, Porta Ottomana le, forze del suo.ims
pero e la superioritd- del suo genio , orna la
sua fronte colla corona del Kouban e della
Crimea,, sparge fra’ Turchi'_ per mezzo de’
Romanzow e -de’ Principi Repnin e Parembin
il terrore -del proprio nome e de’ battaglioni
Ruffiani , o;cupn di nuovo Qczakow , firugge
Ismail , prende Maczin, e minaccia Coftanti-
nopoli .
§ I

Delle Turchiz s

LA gran citta che prende i1 nome da Co—-

Stantino il grande , da prima Roma no-
vella (dove perd non videfi traspiantata tutta
la virtd ¢ la fortuna dell’ antica ) divenne poi
sede dell’ oriental dispotismo sotto” gli Ottomani,
@’ quali si profirano abjette schiave la Grecia e

tante contrade dell’ Af 1a e della® Barbaria. In
que]le mura gli ecceﬂE di crudeltd di un sola

dano ugualmente che le perdite sofferte a] dj

fuori armano la ferocia de’ Giannizzeri e pas

ganfi calla tefta de’ vifir o del despota .
Bench® pil non occupassero quel soglio gli

Amurat, i Selim,i Maometti , i Solimani J

a 3 - ong



(6)
e ﬁ} pure soflenito 1"oridie nelld ‘scorso seco.
lo da Kiuperl} ‘otan-mini ]
gran miniftro ran :
e Hoa i € gran generale ,
: € appena nel 1663 ad un Monte-
. cucoli sulle ianni’
Wy sp-onde del Raab, e sei anni 'dopo
tolse 2° Veneziani' I’ isola di - Candia . Sotto
A . . ’ t
£ fm-ﬂ nel 1715 la Porta ftrappd dalle mani
C?E medefimi nello spazio' di un mese il Pelo
ponneso gloriosa conquifta del celebre Morofint
9 . - - . - . 3
Ma T invincibile principe Eugenio' di Savoja
che avea battuti i Musulmani in Zenta y gl
sconfisse anche presso Petervaradino e poi in
faccia a Belgrado che prese nel 1717 con tan<
to applauso . 7 ’
" Dopo Ta pace di Passarowitz Coflantinopo=
(o OISy - of .
?1 guerreggio con vario ‘evento col fiero Schach
Nadir off cany i '
e .la Tamas Koulican, il quale pacifica-
' c n g.h Ottomani portd lo spavento' delle
ssue; ar‘l?n__ e l:v.;: qu';’arﬁa‘ crudelta nelle viscere
dell Iudoﬁan , ed occupd' la ftessa Deli col
gemimato trono del' gran Mogol .
La Porta intanto sciolta dall’ impegno che
avea col truce Perfiano , e gelosa delle’ con-
quifte della Moscovia , muove contro di essz
e degli Alemanni, e nel 1737 vince i secon-
di comandati . dal  Seckendorf nella Servia ,
nella Boffina , in ‘Moldavia e in Valacchia ,
nel

e ———

(2)
nel 1938 .ne trionfa in Meadia mal grado di tans
te maraviglie di valore fatte da’reggimenti Ira-
liani Vasquez e Marulls ,- nel x739 sconfigge il
Wallis combattendo 1 Turchi con ordine: e ‘bfa
vura e valendosi acconciamente -deHe bajonette
inftruiti dal"F_mnces_e'Bomwal*,- e colla Setvia
ricupera Belgrado che tanto dolore cofto al cuo=
re dell’ anguito Carlo V1.

Vide poi I’ Ottomano ;senza abbattersi lan-
guir la propria potenza fatigata dalla sua mole;
vide senza che giovasse Q rinuigorirla-Eassar dal
trono alla tomba I’ indolente Mu/fafa 111, il III
Acmrer depofto , eftinto V‘ozioso .Abdul-Hamed
elevato I’ orgoglioso Selim 1113 P Egitto inquie-

to e indipendente ; ribellato il bassd di Scu-

gari ; rinnovato. @' suo scorno pella Crimea il
nome -di Tauride ; le bandiere della gran. Ca-
serina spiegate sulle rocche della Bulgaria fue

manti e lorde di sangue Musulmano , nel tem-
po fesso che ( abbattuta la Iuna ) I’ aquila, Aus
firiaca retta al volo dall’ immortal Laudon POZ=

gia sublime "€ wvincitrice: su i metli di Belgras

do. - , ‘

Nel, corrente anno 1791 il. gran visir Juss

suf  Pachd ha sofienuto. da prima ‘con gu:)lché

vantaggio sopra i Ruffi il proprio _ngme‘ di
a 4 pros
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prode ‘ed ‘espérto: comandante y ‘e fatto aroine
5 . 4o - AP 3 rol . %
;ﬂre continuate “vittofie de’ Weriics rinforzando
a O 7 . @ - e v . -
guarnigione di Brailow , attaccando Getschit e

battendoli. ‘quivi ed in Zahanali ' My
r{n .evenu hanno rendati inutili principj si glo-
HOst, e la pace & fiata: sempre- pil necessaria

alla Porta .. L B

ol e 1 09 o G EIT
Dell’ Auftria de?l‘_Impero Germanico ;

/ N On rmai- videsi 1" Aquila generosa dell’ 4
- r7@ n& pid- grande nd piy combattuty
che’ in quefio ' secolo ; L’ impero Germanijcs
dopo di esser divenuto. ne’ successori di Carly
Dﬁag{m pit ‘un titolo che una potenza per
l;s'nr‘h[:fend'enza compiuta che arrogaronsi i gran
?gnbxfr ) € .P.e] coftume prevalso dj decidersi e
pubbliche ‘e le private contese colla forza ( ci3
che dissero i Tedeschi drizzo dpl pugno ', faue
.'ﬂrﬂ_'lzr‘ ) da Maffimiliano in poi ‘peivenne a
tgrp_perar la forza colla ragione e a dar nop
ma al governo feudale proclive” alp anarchia -
unendo pill principi assoluti e vatie cittd iibe:
ve in una repubblica  federativa’, e facendo del-

Iz

(9) - :
Ja guerriera’ Germania un $olo gran ¢orpd pef
diritti , per interefli , per coftumie e per kns
guaggio non’ discorde’ . Mal grado pero di sis
mile coftituzione né piena tranquillitd p¢ mol=
ta riputazione di forza godé in Europa, se non
quando "Ia'scelta del di lei capo cadde in un
principe-per se ftesso’ poderoso ed atto a rap-
presentarne e a softenerne Ia maefid . Quindi
& che toccd allinclita Case d” Aufiria per pid
corone e per grandi fatti augufia a dare in pil
secoli lungo ordine di Cesar: all’ occidente e la
pidl gran considerazione all’ Alemagna.
~'Giuseppe I I Auftriaco eroe che ne” primi
fuftri del noftro secolo pilt si approflimd 'per
virth militari e politiche al maggiore de’suoi
grandi avi’® Carlo:Quinto , dopo aver battuta
il principe Ragorski e dismembrata la Bavie-
ra, sconfisse i Francesi in Hocftet ed in Mal-
plaquet coll’ opera del duca di Marlboroug &
del principe’ Eugenio .
Carlo V1" obbligato ‘a softenere la pace di

Carlowitz contro del Turco apprefta nuova
materia alle glorie del lodato principe di Se-
vogja ed acquifta Belgrado e Temiswar . Ma
poich? ebbe pianto -il suo picciolo Leopoldo e
Ja perdita 'di Belgrado , e pria di aver fattq

F eleg=
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eleggere il re de’ Rmnanf_-,‘- cede al suo fato ¢
.Tutta la Speme.della famiglia -‘de’“(;e-sari ;‘e‘
&r-lgnesi‘ ad una . donna éhe: n,on:-.oltfep;ass# ;
quinto gl.ufh'o » ma quefta. donna é..l"'imrx'n'o'rt':_'
le J.W.arza-Terem » Atro pembo di _n;lin:tcci(;ﬁ-
marziali - vaporj accogliefi e sovrafia suI &i.lei.
capo , 1 ambizione, I’ aviditd, ,. -1" org,'r;ngio ‘é.r-
ma‘él Bavaro, il Franeese, il ;Sz;s)sor;e 5l Pfus-
ﬁano-r.- ‘Dubbj alleati , -ampj- dominj érivi Jdi
fOf‘Zﬂ » “Una prammatica sanzione »senzé .rc‘enio-;
nulej. combattenti che Ia_soﬁepgano, 'sc‘mt-) peso

e_ trifte cure anzi che scllievo alla.bel-tz‘l all
‘if..t-rtﬁ s @i diritti - di \Marz'a-Tere;m. Car!,on:
di |B:u:iera interrompe la serie dé’_Cesarz' Aa‘
ﬁm“f « Un tenero bambino ed ‘un.coraglli;-
maggior del. secolo » 10N che del sesso, accofn;'
gg;;ne;:rffsburgo la profuga figlia di. C"an-
Lo E] : st 'mofira ; ella parla, ella raccos
manda. agli Ungari  commoffi allo ;petmc.ol.
della di lei oppreffione Al picco]ﬁ .Giu.'re" C'.
Ed eccola a guisa di nobil rig 5 oui -piﬁ Pﬁ:r;
- Beghi. avdro gelo. 1’ usata: copia -de};li imlﬁt‘ﬂﬁ
umorj : € tutta rendagli ;13 maefid di.rglr'an' ﬁu-
me ,_,sg;a__vanza softenuta dalla fede e dalle scia-
%I:;‘dtgh Ungari vindici feroci de’ di Jei tor;
R ; affronta , respigue gli avversarj ,;_;&g&éiie

a.

B g

C1x)

# predatori & rieca 'preda-della sud: ereditd §
copre Francfort , ed orna'le tempie di France=
sco I, degno suo consort€ € non imendegno
figlio di Leopoldo di Lorena 5 del mieritato Ce-
sireo alloros L’ Italia’ avea fornito alle impre-
se di Leopoldo 1" di. Aifiria, di Giuseppe I e
di Carle VI nel lodato grande Eugenio di Sa<
voja ; nel Montecucoli: e nel Caprara nuovi
Scipioni ed Annibali i appreftd la ‘Germania
all’ uopo di Mdria-Teresa un Quinto Fabio' nel
general Daun.c 10 '

Giuseppe I1 all’ ombra dell’ avgufta’ genitrice
fi ammaeftra nella scuold di 'si gran duci; fi
accendé i luminosi esempj dell’ autocratrice
delle ‘Ruffie e del ‘coronats capitand € filosofo
di Sans-souci; pieno dello spirito' inveftigatore
di veder vago e di sapere al pari di Ulisse j
medita ; disegna,; depofti i raggi delld rhaeftd
scorre dal Danubio al Volga, dal Sebeto € dal
Tevere alld Senana ; "arma“ trecentomila cofit<
battenti; si propone um gram commercia® € la
{ibertd della Scheldaj esperimenta cento far<
maci ai mali ‘politici ‘nteriori; firinge sem- -
pre pidt und potente ‘alleanza; 1MUOVE contro
1" Ottomano’ e pugna -alla: prima con ‘dubbio

marte , indi pid felice unisce ‘a’ suoi dominj
' - Bel,
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Belgrado; erra talvolta (.e come non er
mai sotto la luna? ) e muore da gr@ﬁde r:!t
fingannato , 5
' f’ﬂ;’fro.Leqnf)/Jo I1 dalla patria de’ Géfi?_ei: e
¢ Muchiavelli passa a sottentrare al' grave in=
carco dell’ereditd Auftriaca, mentre 1’ Unear
r‘_eclama,_i] Brabante rompe il freno‘ Sb;'m
tmcu_l’.‘.f’ldo minaccia . Provvido con g;-ai'leze ""‘
;ﬂl-a%lglf’,s,o con - moderazione ‘tutto msse;tazat,
revi- iftanti, Ascolta 1’ Ungaro , rappell “;
dov:?re il Fiamingo, conserva le gIoriE:)seara
centi conquifie fino alla pace, cessa di pid i::

) ] .

cessario fregio dell’ Aufiri
9. ' 14C3a - roge - .
de 1 1mP¢1-ial diadema., prog ne., .59181'}-_

§ 1w
Della ‘Pm_ﬁ; =

3 DERO gli elettori dell’ imperio Germanis

\ :-:o elevarfi fra loro un’altra pote'uza for
midabile fin dal passato secolo nel i h‘
gerfi il marchesato di Brandeburgo .edmill]gl::‘
cato di Pruffia . Governando * con assoluto ;

mis

——
LTSNSt
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militar -potere il prode Federigo Guglielmo dets
to il grande elettore sveglio -la gelosia di Leo=
poldo I .cui pure-avea atilmeiite, servito. Tol=
segli quell’ jmperadore 1 principati di. Lignitz 4
Brieg ' e Wolau per mon averlo dappresso , €
diedegli:- per compenso ~il circolo di ‘Schwibus
e’ confini del. Brandeburgo « Federigo 1 essen-
do principe ereditarios-si obbliga coll’ impera=
dore 4 giunto che fosse- a dominare ; alla refli-
tuzione anche di:quel circolo - sulla. speranZd
di ottenerne il titolo di we; ed in-fatti vel
q706 cede le riferite terre, ed & salutato pri=
mo-.re-di Pruffia , E volendo softenerne il fa=
fio. con: isplendidezza eccedente  le circoftanze
- d¢’ suoi flatiy fa un principe debole e mae
gnifico , A X5
Federigo Guglielmo nel 1773 -ascende  sul
nuovo . trono ; - burbero e guerriero ., diyoto ©
crudele spregia ogni pompa ,- discaccial i cor="
tigiani , i cucinieri , i letterati- ¢ Wolfio &
fa de’ soldati , lasciando al  nipote un tesora di
venti milioni di secadi Pruffiani , dodici miliont

di rendita, ottantamila. soldati € un reggimento

di guardie gigamteschﬂ& .
Federigo 11 terzo .i¢ di Pruffia che gli sug-
cedette nel 1740, € che V Europa acclama col
' tia
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titolo di ‘grande , nell’ ozio 'di Rheinsbere aves
atteso- a gonciliat' nella sua  persona il:. :I:ttem-'-
to, il ‘re grande, il filosofo ed il conquifta-
¢ore . Egli moftrd regnando in qual guisa po-
tevasi essere tremendo in guerra e culto in pas
<e; aumentar I’ esercito ; ed amar la musica e
!.a poesia. e richiamar - Wolfia'; &rzriﬁoriré
m m-igl.ior forma un’accadémia di _scieﬁzé,' éd
agguerric dugentomila - combatténti ; él'omu;J-
vere la popolazione ‘e pe1fezzonnr'l arte “di
difiruggere gli vomini ; far 'fronte persette
anni- continui a- due-imperi-ed a pilv re'ad
un tempo ed a 76ooco Aufiriaci , Impernlx
Bavari; Svedesi, Francesi ‘e’ Moscoviti c@mﬁn:
dati da Dr.un € “Laudon, da C'arfa i I:erenau
Haddik y Nadafti, Apraxin, Soltikow " d" E-
Sides'y > Richelien e’ yincerli -in Molwitz
Friedberg., Kasselsdorf , Peagay ' Lowesitz ¢ Ros:
bach § Leuthen y Zorndorf, Torgaii "ed esserne
.vmto in Collin ) Hochkirchen',’ Kay ,7Reit-
wein', _;L'mdah_ut , senzd ‘scemare di riputazio-
e 3 conquifiar ‘]a_ Slesia ‘per - pid no.n-péTrder-
1a; Posseder durante 1a guerra la Sassonia"* -veder
1alvolta occupata da” nemici Schweidnitz , Breslan
¢ la ftessa Berlino e ricuperarle ; aver da per-tut-
30 Europa ammiratrice » ed intanto in procinto
di
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di battersi , 0 dopo di essere’ flato battuto , far
versi francesi;, parlaridi’ Virgilio e Tito Livia @
di scienze con Valeaire, d* Argens | Aioaratrz s

Maupertuis o Federigo avea cominciato dal ma-
nifeftare 1 ‘rari e~ fatalic snoi~“talenti " rivendi=

cando 12" Slesiai“al Brandeburgo i prosegul per

" necessitd con inondar di sangue la Germania™;

corond le sue spedizioni militari colla campa~
gna del 1778 coprendo del suo scudo 1 érede
della Baviera. senza. volerne compenso 3 € fink
tiranda dﬁbli acchi de’ Tedeschi lagrime  sincers .
nel -perderlo , per avere con gli articoli della
pace di'Teschen assicurata la liberta della Ger-
miania , ‘el colla confederazione Germanica del

1785 pmvveduto contro chmnque alla. fabilitd
della -cafhtumone dell’ impero’ o 2.4

I ia L1y : 'g v 1 F Ak b
Y. Lanoor o Della Sveézia s

A boscosa Svezia né la. pit ricca ng la
contrade boreali o ta-

lora-bellicosa ‘e sommessa @’ su0i principi vit-
toriosi e felici , talofa torbida e fiera de’ pro-

pij dmtn nazionali sotto i- L€ deboli o'mal-
Ven=

pilt popolata delle
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wénturati in guerra, ha spesso illuftrato 31 luns
go suo inverno producends- alla gloria sovrani
virtuosi-e guerrieri . Corse nmel passato -secolo
il gran Gufiavo Adolfo lo spazia -di “pidt di
quattro luftri  per:un: sentiero di wittorie ‘ripor-
tate ‘sopra i Danesi ;i Polaccm .y ¥ Moscoviti
£ gli Alemanni. s 1 ‘ i o5 %

Crifting di lui ﬁghuoh A dlscepoln ed ‘amica
-41 Renato des Cartes. e di Samuele. Bochare ,
prosegue le conquifte del padre . Prangel di lei
. generale ¢ vicino ad entrare .in Aufiria 3 ed
il conte di Konigsmark s® impossessa della met~
41 di Praga e firinge /il rimanente , "La pace
'di Wefifalia arrefia il- corso~ de’div lei trionfi,
Ella dovette alle: gefta del padre’ la prerogati-
va di succedergli. nel regno , ed.a se fessa la
grandezza di portarne senza fafio la corona e
di deporla spontaneamiente per magnanimitd in
eta di anpi ventisette, e di venire in Roma 3
proteggere le belle lettere e le scienze , Ales-
gandro Guili e Giannalfonso Borrell: .

11 vanto di accoppiare alla ~virtd e-alla for-
tezza di Epitzero 1a magnanimitd del gran Ma-
cedone nel torre e rendere nobilmente i regni,
£ toccato nel noftro secolo a Carlo XIL, il quale
fe in Bender inaxcar le ciglia di fiupore al Mu-

: sul-

————

@xr' )

sulnrano; ed il cui carattere contrafta vittorio~
sameunte con quello del SUO_ gran rivale Pietro I.
Possedendo le wirth pid iunﬁanie e le pid rare
doti del soldato e del capitano , egli moftrd
colla sua vita che vi sono certi splendidi pre-
gi, i quali ammiransi e nuocono alla felicita
delle nazioni . Ingannato dal proprio coraggio
e dalla sua natural candidezza muore , come
vaolsi, per mano di un suo perfido uffiziale as-
sediando Fridericfiad, e lascia a’ Ruffi il van-
taggio di spogliarlo delle migliori provincie ,
ed a’suoi sudditi quello di ripigliarsi® il dirit-
to di eleggere il proprio sovrano.

Cede al tempo Ulrica Eleonora sua germa-
na, e compra la pace perdendo il pili ricco
terreno . Federico I di lei marito, Ulrico , A-
#olfo Federigo ricevono succeflivamente dagli
ftati la corona attendendo con lungo riposo

poche volte interrotto a riftorare' i danni ca-
gionati da un infruttuoso eroismo .
Guftavo 11l trova il regno diviso in due

partiti per dvventura suscitati e compri dalla
partiti
oppofti ma ugualmente nemici della liberta ,
per cui I'uno di effi si dichjara y € della co~
rona donde I'altro prende il nome . Erede il

Sec, XVIII b 50~

cupidigia e dall’ ambizione firaniera ;
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sovrano dell’ intrepiditd e della scienza  mili-
tare di Carlo XII e di Guftavo Adolfo. , scelto
in un punto di corruzione e di- avvilimento
della nazione divisa , si presenta con fermezza
eroica; parla in tuono di padrone assoluto , e
tutti unisce in un solo sentimento , in quello
di temere e di obedire . Condottiere. ardito di
terreftri eserciti , e di forze navali si. collega
colla‘ Porta, affronta il natural nemico della
Svezia, perdente o vincente gli chiude il me-
diterraneo , sconfitto dal Nassau alla sua volta
lo sconfigge , e dopo di aver renduto I'antico
coraggio a’ suoi compatriotti conchiude colla
Ruffia una pace onorata , contribuisce insieme
c;ﬂl’ Inghilterra alla pace della Porta cogl’ im-
peri Russo e Germanico , € riposa. tranquillo

sulle sue palme .

§ VI

Della Polonia.

" A Poronia che nel  passato secolo vide di-

scendere dal suo trono Giovannz Cafimiro 5

Ji _quale preferi la filosofia al cardinalato ed al

regno, e che pud vantarsi del prode 3 obieski libe-
a—

e
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ratore di  Vienna dal vittorioso esercito de’
Musulimani ; sino all’aprile del corrente 1791
fu centro di quel governo feudale per cui mille
apni fa 1 Europa tutta: trovoffi jnvolta nella
barbarie. Prima di: quefio: tempo  per - cofiitue
zione essa esigeva un consenso unanime per de-
liberare e per iftabilir le leggi, accordando in
conseguenza ad un malyagio o ad'un ‘mente-
catto la facolta di preponderare a tutta la na-
zione, I grandi tenevano incatenati ed *attac-
cati alla gleba i pid ,- ed ‘eleggevano un re
senza volontd , € componevano ‘una repubblica-
senza forza . Per la qual cosa ‘quefta vaftifiinia
contrada per eftensione assai pid grande della
Francia o dell’ Alemagna’, lungi “dal prospera-
re e dall"incutere timore e-rispetto -al” di fuo-
ri, & divenuta pochi anni‘indietro f1mhﬂ’nn

preda delle potenze limitrofe. - P
Torbida e discorde nell”intériegno “dopo I
morte di ‘Augufto 111 , ed -anche dopo 1’ eléva-
zione df Stanisleo Awoufo , volgendo le' ma=
ni contro le proprie viscere ha chiamdta a se
1? attenzione de’ ‘vicini poderosi , i quali nel
mofirarsi zelanti del di lei riposo hannp ere-
dato necessario per la tranquillity de’ proprj
paesi dismembrare in lor - vantaggio il terito-
b o rio
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rio Polacco. La corte di Pietroburgo ha se-
gnalato per separazione di confini il fiume
Wella dalla sua sorgente sin dove si scarica
nel Niemen, e dalla sorgente del Wyedizycz
sino alla citta di Rzeczyca dove cade nel Nie-
per, ed ha con cid aggregato ai dominj Rufft
lo spazio di 3440 leghe quadrate di paese Po-
lacco creduto sufficiente ad afficorar quella cor-~
te de’ timori politici che le cagionavano le
interne concuffioni della poc’ anzi chiamata
repubblica di Polonia . La corte di Vienna
ha occupata tutta la sinifira riva della Vifto-
Ia dalle saline sin dove nella medesima si get-

ta il Wiroz poco lontano da Varsavia , come
ancora il palatinato di Belz , la Ruffia da’

geografi chiamata rossa, e gran parte della Vo-
linia sino a Ruez, paesi che abbracciano 2700
leghe quadrate . La corte di Berlino si con-
tentd di sole goo leghe quadraté -di terreno ,
cio di gran parte della Polonia grande pofta
al di 13 della Netza , e di Elbinga con tutta
la Pruffia Polacca gid detta reale , ad eccezio-
ne di Danzica e di Torn . Se tale non- pre-
vifto ‘Qmmnbmmento eseguito da si potente
triumvirato produrrd il benefico effetto che i
nuovi padroni spezzino le antiche catene del-

: la
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la parte'pill laboriosa di quefti popoli obbli~
gati a riconoscerli per sovrani , ‘sari almeno
un bene per I’ umanita .

Certo & intanto che da sl gran lezziope am-
maeftrata la nazione ha imparato a conposcere
a quali spiacevoli conseguenze abbijala sotto-
pofta I” onnipotenza ariftocratica e la schiavi-
th de’non proprietarj privi d* ogni diritto del-
Puomo . II disaftro le ha suggerito il pensiere
salutare di una nuava coftituzione , per cui
serbandosi tutti i ragionevali privilegj alla no-
bilta territoriale , gli altri uomini diventano
cittadini e godona i vantaggi di una piena e
generale libertd sotto la protezione della leg-
ge . Sparito il nome di repubblica il trono &
divenuto elettivo nelle fnmfglie ed "ereditario
ne’ discendenti della famiglia eletta. Nel re e
nel suo consiglio ‘risiede il supremo potere ese-
cutivo; e negli flati uniti in dieta , sotto Ia
presidenza del re, la potenza legislativa, Rze<
wuski nunzio di Podolia fu il primo a do-
mandare al re Stanislao di preflare il giuras
mento sulla novella forma di governo ; I’ elo-
quente Matuszewicz nunzio di Brzose in Li-
tuania e Kiciuski nunzio di Liwa hagno prin-
cipalmente contribuito alla felice rivoluzione

48 la
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€0, seppeto coll’induftria e col commercio fira-

]a ‘, . . . .
quale 2’3 di ‘maggio cessd di avere con-
ticchire , fondar Batavia  in Giava , fabilirsi

traddittori , ed ‘2’5 tutti i nunzj , ad’ ecce-
zione di otto, preftarono’ il giuramento ; zog-
da zgoda ( accettiamo ) fu il lieto grido cc:u-
corde di tutti i membri della dieta . Cost lo
smembramento dello ftato ro'mpendo il letargo
della’ nazione ed insegnandole a provvedere da &
buon senno alla vera forza ed attivitd della pa- '

nel Capo- di Buona-Speranza , acquiftar reami in-
‘freri‘ nell’ Africa e nell’ Asia’j contendere dell’
impero del mare colla Gran-Brettagna , per mez-
zo 'di Ruyter nel passato secolo'bruciar I arriiata
-Iuolese fin dentro de’porti . lontani quattio le-
.ghe da Londra ; obbligare i re di Spagna e 'di
“Francia a ricevere la lorg™ mediazione , ‘maa~
‘dare a San-Germano  Van-Beuning borghiggia-
no di Amfterdam a conchiudere con autoritd
1a pace di Aix-la-Chapelle.>
Le discordie civili tra’ fratelli de Wirh ed
il principe " Orange offrirono ~ al risentimento
di Luigi XIV ¥ oppmtumta di vendicarsene ,
¢ VII \ di conquiftar tre delle loro provincie , e di
trovarsi in procinto di prendere Amfterdam.
La fiessa disperazione che liberd 1 Olanda dal
dominio di Filippo IT; la tolse - al pericolo di
esser sogwiogata dal re Francese. Apronsi le di-
ghe ; ¢’ inondano le campagne e le cittd vici=
ne, Amfterdani in mezzo alle acque & cira
condatd da’ vascelli di guerra ; orribil cosa,
proviicie sovrane e di cittd non soggette , ser , s meno’ délla schiavith . Torna in leiil co-
za abitare un territorio ‘molto difteso’ o’ felice 4 é raggio , e i disaftii della- terra sono compen-

. gy (o
ed ayendo gran qucoh e mancando di frumen- sati da’ vantaggi sul ‘mare . Ruyter con cent
: b 4 vas

Vo,

tria, -tanto le avra comunicato di vigore quan-
to ne risecd di eflensione ; donde’ avverrd che
Ia bilancia di Europa indi a non molto tro-
vera sempre nella Polonia una barriera ' contro
I ambizione da qualunque punto essa aspiri a
preponderare .

Dell’ Olanda .

’

¥ - . 5 . ! . " .

ErTe provincie de’ Paesi Bassi, le’ quali, ad
onta” degii eftremi sforzi della corte  di
Madrid , per disperazione vendicaronsi  in li-
berta ‘unendosi in una repubblica’ compofta di
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vascelli combatte e vince le flotte  unite della
Francia e dell’ Inghilterra. I suoj compatriot-
ti nel 1695 prendono Pondicheri e ruinano
nell’ Indie il ¢6mmercio de’ Francesi  appena
ftabilito .

Nel noftro secolo la pace di Riswick fu tug«
bata per le contese sulla successione de’ domni-
nj Spagnuoli . Gli ftati generali delle Provipe
cie unite congiunti all’ Inghilterra valeano dj~
sporne . Il principe Eugenio , il Duca di Marl-
boroug, il gran pensionario Einfio sollevano Ia
metd dell’Europa contro i Borfons . Gli Olans

desi can g’ Inglesi e gl Imperiali vincono in -

Hocftet nel 1700 ed il Duca & Baviera ne pey-
de i proprj fati, vincono in Ramillies el 1706
e s’ impadroniscono della Fiandra sino a Lile

la, vincono in Qudenarde nel 1708 ed il prin-

cipe Eugenio assedia e prende Lilla , Gand ,
Bruges ec. Luigi XIV domanda e non 1mpe—-

tra la pace. I suoi marescialli Villars e B

flers sono  disfatti presso Malplaguet ed egli
offre in vano di wvoler riconoscere I arciduca
Carla per ve di Spagna. Gli Olandesi tanto da

dui umiliati nel 1672, per goder pienamente
- delle di lui sommissioni , aprono nel 1710 il
congresso in - Gertruydemberg , ne accolgona |

5€1M4
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sempre con disprezzo le offerte; in tuono di
padroni irritati - chiedono per preliminare: che

il re fi obblighi a discacciar da se solo in due

-mefi il nipote dalle Spagne . La pace di Utreche

segnata nel 1713 fino al marzo del 1714 fi
I’ ultimo trionfo dell’ Olanda, che a spese del-
fa Casa d’ Auftria ottenne una barriera prezio=
sa delle pil importanti cittd della Fiandra.

Da quel tempo sembra ch’essa abbia rinun<
ziato alla gloria militare per occuparfi unica<
mente del suo commercio. Aderl per esso nel’
1727 alla Francia e all’ Inghilterra per oppor<
fi allo flabilimento della Compagnia df OfFen=
da. Diminui poscia insenfibilmente pel rima-
nente del secolo il di lei peso mella bilancia
dell’ Europa. Mird senza punto commuoverfi
nel 1741 la guerra sopravvenuta alla moste di
Carlo V1, il maresciallo M;zz‘lleéaz's con un eser=
cito in Weftfalia, e le gloriose campagne dek

celebre Maurizio di Sassonia .
Tardi discese all’invito della Francia ad ar<
mare per la libertd delle Colonie Inglefi Ame-

ricane , e I'intrepido Zouzmon, pregiato dall®
iftesso nemico ammiraglio Parker, compruos
va che I’ Olanda pud essere ancora syl mare

degna competitrice dell’ Inghilterxa ¢
ia
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* Talibertd della Schelda pretésa ‘da Glisep-
pe I e 1 due baftimenti spediti ‘dal governo
di- Brussella per discendere e rimontare teli’

Hondt che s'intelpa” tralla Fiandfa e la Zes.

landa, deftarono il di lei terrore ; ma ai mo-
vimenti del Brabante & pur rimafta tranquil-
la; e Pruffia ha softenuto e raffermato il di
lei Stadolder « 11 ‘filosofo applaude  al ripose
dell’ Qlanda pe¥ ariore dell’ amanitd = ;i poli-
tico rifondé al péso’ dél suo ofo I indzione- e
1a languidezza »

§ VIII

Della Gi"ﬂk—'Brettdgrgrg' o fuiy -

Lﬂ INGHILTERRA che avea Iungamente ondeg-
< giato tralle prerogative -del ' trono ‘ed i
privilegj della mnazione, e cHe ‘nel prevalere
ora I’uno ora I’alfra avea senfiriata la sga fiow
ria- di tumulti di atrociti , lottando le pre-
tenf foni del monarca’ che variio al dispotismo
col _cdrattere naziopale che tende alla libertd; si
Termo al fine it und forma di ‘governo mifio
de’tre poteti, di un solo, de’ miglori e del
popolo, i quali ajutanfi thutuimente ;* tempe-
e Tan-
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rando gli écceffi di ‘ciascuno ed afficurando s
durata e'la tranquillith ‘fiazionale .

11 tragico fine di Cirlo’ I segunito dall’ usur<
pazione di Oliviero Cromwell (il quale posse<
dé I arte di regnarisenza titolo di ré e senza
ledere i privilegj degl’Inglefi ) fissd la coftitu~
zione delle tre forze equilibrate; e,(_;ugl}'elma'
111, avendo cacciato” dal trono Giacomo 1I suo
suocero ;' nel 1689 ottenne' un’ autoritd la qua=
le infieme co’ diritti del popolo metté capo
nel parlamento. Ld grandezza~ dell’ Inghilterra
parve che vacillasse al mancar di Cromwell, il
quale avea renduto libero & florida il su6" com
miercié’y vittoriosa in tanti mari la sua bans
diera y umiliata I’ Olanda , tolta alla Spagna la
Giamdica, e machinata la conquifia del Meffi<
€0 Ma "epoca della vera libertd della fiazio=
fie cominciata col regno di Guglielmo III pro=
dusse al di fuori la maggior confiderazione al-
la potenza Brittannica. Appena colla pace’ di
Riswick fel 1697 ‘Guglielmo fu - riconosciuto
dalla Francia per re della Gran-Brettagna che
volle dispoire della ‘succeflione’ della monarchia.
Spagnuola v L’ ultimo- teftamento di Carlo’ II,
segiito’dalla di lui morte nel 1700, ini favos
ve del nipote di* Luigi X1V, avenda sconcertas

X ta
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to 16 smembramento di que’ vafti dominj ara
ditamente preparato all’Aja nel 1698 , I’ In-
ghilterra secondata dall’Olanda fa grandi sfor-
zi in pro dell’ imperadore contro la Francia e
Filippo V. Alle vittorie di Blenheim e di Ra-
millies unisce 1’acquifto di Gibilterra che sor-
prese nel 1704 , e ritenne per se. Invade poi
per 1’ arciduca -Carlo il vegno di Valenza e la
Catalogna, e lo fa proclamare re in Madrid
nel 1706 dal Francese conte di Ruvigni dive-
nuto milord Gallowai . Ma la battaglia di Al-
manza guadagnata dall’ Inglese Barwick fatto
maresciallo di Francia, e quella di Saragoza ,
in cui il duca dt Vandomo fe prigioniero Stg-
nhope con cinquemila Inglefi, e quella di Vil=
laviciosa de’ g di dicembre del 1710 vinta dali?
iftesso Vandomo e da:Filippo V , arreftano i
progreffi delle armi Inglefi, ed accelerano la
pace di Utrecht, _ ?

Nella guerra del 1741 I’ Inghilterra defide=
rosa di tener 'equilibrio dell’ Enropa arma in
pro di- Maria-Teresa , mentre la Francia so<
ftiene Carlo Alberto di Baviera che avea fat-
to riuscire imperadore. La battaglia di Fone
tenoy’ fu agl’ Inglefi fatale quanto gloriosa a Luz-
£t XV che in persona comandaya infieme col

ma-
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marescialle di Sassonia quafi moribondo J

Intanto il commodoro Anson monta il Capa
di Frorn , depreda nell’ Oceano Pacifico i ba-
ftimenti Spagnuoli , prende , saccheggia e ince<
nerisce la cittd di Paita , si avanza in faccia
ad Acapulco , e benché la sua squadra ridotta .
fosse al solo Centurione , riftorato 1’ equipaggio
in Tinian, rassetta il legno in Macao , scopre
nel 1743 ed affronta il gran galione solito &
mandarsi ogni anno dal Meffico a Manilla ne’
mari della China, e nel 1744 torna carico di-
oro e di argento a Londra dopo di aver fatto
in mezzo alle vittorie il giro del Monda &
Presero veramente i Francefi Madrds sulld co~
fla di Coromandel, e respinsero gl’ Inglefi che
assediavano Pondicheri : ma quefti intanto nel
1747 prendono Chandernagor all’ imboccatura
del Gange, Vaugan semplice negoziante della
Nuova Inghilterra occupa la capitale di Capo-
Breton , Anson e Varem e Hawk diftruggono
tutta la marina Francese .
" I confini dell’ Acadia mal dichiarati nel trat-
tato di Utrecht fanno rompere la pace univer-
sale conchiusa in Aix-la-Chapelle nel 1748,
Bing spedito contro la flotta Francese in Mi-

norca & respintq , € Porto-Maone cade in po-
“tere
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terc de’ Francesi ., Il rigido -configlio " di guer~
ra condanna I’ ammiraglio Inglese a: perdere la
vita jper non aver vintd , ed il consiglio - del
e conferma la sentenza .. Un popolo che pu-
niva I’ infortunio come delitto , e che prescri-
vea la morte o la yittoria , dovea-accendere
ne’ comandanti un entufiasmo formidabile per
vincere dovunque 6 morire ., Vinosero efli in
fatti- in Afia., in Affica ed in America »* Su-
xate flessa ‘nel 1756 zd -onta del gran Mogol
fu attaccata e preéa per annientare :lo fiabili-
mento che vi aveano, 1 Francefi : Pondicheri
nel 1761 si rende a discrezione : padroni. gV’
{nglefi pel Seﬁegal p_'renl_dmm la Gorea; e quan=
to hanno i Francefi in quelle contrade :  Que,
bec con tutto il Canadd , Ja Guadalupe e la
Martinica cadono in Jor potere . La  Spagna
clie si c_lich_i;ara per la Erancia . partecipa _dél_le
di lei sventure, e presenta.all’ Inghiiterra  nuo-
1:,:3. messe di ricche conquifte . Mille lire, fter-
line spese a tempo coxﬁprano un traditore che
vende a Pirz 1|’ arcano e Ja copia d:l trattato ,
Egli g1‘1 medim lﬁ conquifia del Meflico . e del
Perll . 1 Avana intanto ¢ sorpresa o -venduta
da un altro traditore , e tutto il sangue dell’
intrepido eroe Felasco non corregge I altrui ne-

gli-
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gligenza o' delitto. L"Inghilterrd vi guadagna
almeno quattordici milioni di seudi ; aleri die=
ci portavane 1>Ermione presd. dalla fregatd Ine
glese. 1> Azziva : altri quindici un vascello pre=
dato da Parker nella spedizione delle Filippis
ne; Pitr avea ingatena_ta la fortuna a’ su01 con-
sigli. I maneggi della Francia , mal sue-gra
do , fanno conchivdere la pace -in Fontaine=
blean nel 1762 , e la penna rendé a' Bordoni
quasi tutto cio ché avea’ loro tolta il canno=
ne .. 1I' Canadi paese difteso per 150 mila ‘mi-
glie Inglesi quadrate, il ‘continente pofio. lun~
go la riva siniftra del Mississipi, e la Floridg

rimasero all’ Inghilterra |
Ma essa non, prevalse contro le proprie Cos
lonie Americane che volea tener dipendenti s
Quefie colsero il frutto' de'proprj sudori e dels
Uinduftria , dopo di aversi conciliato I amore
e:Pammirazione degli ospitali Irochesi che qu}
chiamansi. selvaggi « Frankiin e Wafingehon (0
quali degraderemmo appellandoli grandi ed il-
Jufiri sonando i loro momi assai pid- di ogni
spletidido aggiunto ) ne furono 1" uno il Li-
curgo e 1’altro )’ Agesilao senza portarne ja co-
rcoa; e dopa- di aver gagliardamente softenuti gl
oftili sforzi dell’ Inghilterra , hanno assicurata o’
loro
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Joro compatriotti 1" indipendenza che osarono
pubblicare sin dal mese di loglio del 1776, e
che la Gran Brettagna nel 1783 ha finalmen-
te ratificata col trattato diffinitivo di pace con-
chiuso ¢o’ Tredici Stari uniti dell America .
Luigi XV1 che ve I’ ha coftretta con tanta ef-
fusione di oro, di sangue e di valore, nulla ha
per se guadagnato in tal contesa, fuor che il bel
vanto di patrocinar la libertd nella parte setten-
trionale del Nuovo Mondo . Il Cattolico re Carlo
111 ricupero la Florida Spagnuola oltre I’ Ocea-
no , e Porto-Maone nel Mediterraneo. L’ Inghil-
terta dopo di aver fatto fronte con indicibili
sforzi alle marine di Francia e di Spagna, do-
po di aver ricuperata sul signor de Grasse per
opera dell’ardito Rodney eerta uguaglianza che
avea perduta a fronte de’ o’ Orvilliers, de’ Souf-

Jren e de’ Vaudreuil , fa la pace rinunziando al- |

I’ indipendenza delle sue Colonie , perdendo Mi-
morica e la Florida , e con gloria somma di
Elliot conser vando Gibilterra .

Sl Indoftan in quefti ultimi anni é ﬂ’ltO an-
che fatale all’ Inghilterra. Il suo generale Maz-
2hews che avea depigrata la presa della for-
tezza di Onor nella cofta del Malabar colle
atrogitd commesse su gli abitanti trucidando

spie-
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spietatamente donne , fanciulli , vecchi e Bra-
mini , assediato al fine in Beduout e vinto dal
Saib Tippo , & ftato anch’egli con diciassette
suoi uffiziali pofto a morte. GI’Inglefi clama-~
no contro tale crudeltd senza rammentarfi del-

la legge di Radamanto .. Dopo c¢i6 nulla pid

si & pubblicato di quefta guerra Indiana prima’

de’ 14 di maggio del corrente 179r in cui si
& inserita nella gazzetta di Londra una lette-
ra del generale maggiore Abercromby diretta

alla Compagnia dell” India . .Contiene il rac-

conto della diverfione fatta sulla nominata co-

" fta , per cui gl’ Inglefi si sono impadroniti de- .

gli flati della 466y offia regina di Cananore
presuppofia favorevole al Saib Tippo .

§ IX

Della Francia .

WULLA ha la Francia avuto di pilt certo e
flabile in tredici secoli e mezzo e qual-

che luftro di durata della sua monarchia, fuor-
ché 1 esclusione coftante di ogni influenza del
popolo nel governo. Pressata in pilt di un se-
colo dalle vittorie . da’ snccheggiamenti degl’
Sec. XV1I1 < Iu-
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Inglefi sommeffi 2’ Normanni , unita talora e
talora divisa in pild fiati , partecipando della
tirannia de’ nobili e di quella di un solo , on-
deggio lungamente fia gli abufi dell’una e del-
Paltra polizia , fintanto che sotto Laigi XI
non -acquifté forma di gran regno temperato
almeno dall’idea delle leggi fondamentali del-
la nazione , e piY ficuro nell’ interiore ed al
di fuori pid temuto . Francesco I valoroso e
fautore delle lettere incomincié la grande ope-
ra di riformar la pazione , la quale da’suc-
cessori non fu continuata. Errico IV il grande
primo de" Borbdon; in Francia , ad onta -delle
discordie di trent’anni che 1’aveano ricondot-
ta alla barbarie , era dedito a farne la felicitd
quando fu assaflinato . Luzgi X111 ebbe il me-
defimo disegno ; ma il chrdinal de Richelicu
esaurl i suoi talenti in cercar di abbassare la
Cas: d’ Aunftria , ed in combattere il calvi-

nismo , 3
Il regno di Luigé XIV fu senza dubbio I’e-
poca del sommo splendore della Francia . Le
vittorie della gioventd del Gran Conde , quel-
le di Gaffone duca di Orleans e del marescial-
lo di Turena , segnalarono la minoritd di quel
monarca ; € fu notabile il princ'ipio del suo
=
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regno per le guerre civili della. Fronds @ per
la sollevazione del parlamento. che {e la guer-

“ra al re, cio® al miniftero ‘del cardinal Maz-

sarini . Brillarono i ravi talenti  de’ due 'gran
generali del secolo i nominati Condd e Ture-
na, il primo comandando le-armi Spagnuole ,
1’ altro le Francefi . Termin0 quefta contesa
nel 1659 colla pace de’ Pivenei, in cui Ma-
ria Teresa d” Auftria figlia di Filippo 1w di-
venne regina di Francia sposando Luzgi XIV 3
matrimonio che poscia inopinatamente porto
sul trono di Spagna la Famiglia Borbone ed
accese nel principio del noftro secolo ‘la gran
guerra della succeffione delle Spagne. Avea in-
tanto il re per le vittorie di Turend in Ar-
sas e alle Dune conchiusa onorevolmente 1a
pace di Munfier nel 1648 ; comprata la sovia-
nitd dell’ ‘Alsazia ; accrescidta la riputazione
delle armi “Francefi eon rapide conquifte, €
;:on ridurre agli eftremi I’ Olanda npel 1672 3
fatto fronte da per tutto ‘agl’ Imperiali, agli

Qlandefi e ag)’ Inglefi; devaftato il Palatinato 5

per mezzo di Du-Quéne rotta presso Meffina
I’ armata di Olanda e di- Spagna comandata da
Ruyter che vi lascio gloriosamente la vita ;

fatta rinascere la marina Francese ; intimiditi
c 2 1 cor-
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i corsari di Tripoli, di Tunifi e o Algieri che
fu con non Pill usata guisa bombardata due volte
da mare, ottenuto pel 1690 " impero. del .ma-
re-da tanti .anni sospirato, battendo ! con 72
vascelli. di linea I’ armaca d’ Inghilterra e di
Olanda .. Se tutto. cid, - se le vittorie di Cati-
nat e di. Luxembourg nel Auir del secolo, se
quanto inspirogli I’ ambizione per lo pid a
cofto dell’ umanitd, chiamnafi 0101:1 Lurgi X1V
ne acquiftd_tanta che niun principe contempo-
raneo lo. sorpassd., Ma cid appunto defto Ia
gelofia universale, e fe collegar I' Europa a
danni della Francia . nel . tempo che trovavafi-
per le medefime sue vittorie spossata’,

_Un cumulo di disgrazie. in Italia, in Ale-
magna, in Fiandra ed in Ispagna per pit ap-
ni obbligarono Luigi X1V nel 1709 -a doman-
dar la pace ed a soffrir I’ alterigia e gl’ insul-
ti degli Olandefi ne’congrefi di  Gertruyden-
berg; la qual pace, senza le picciole novitd
seguite tralla duchessa di . Marlboroup e la re-
gina Anna in Londra, non sarebbefi conchiu-
sa in Utrecht. <

Luzgi X1V morto nel 1715 contafi tra’ gran
principi ché rendono memorabile il -noftro se-
colo, Ciecamente ubbidito regnando, non Io

fu
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fu poiche cessd di vivere; avendone il parfa-
mento annullato il teftamento’ riguardo alla reg-
genza del reame - Filippo &’ Orleans I’ ottenne
con' tutti i diritti d’ indipendenza anneﬂi alla
di lui nascita. -

[ primi' movimenti militari di  Lu/er XT/ st
diressero contro Eilippo V' suo. cognato dal pre-

decessore collecato sul” trono Ispano. Il reggen-

te si collegd all’ imperadore contro la -Spagna:
mia la caduta del cardinal Alberoni co’sudi  va=
ﬂ'i disegni ricondusse la pace che durd. fina al
1733. La riunione della Francia colla Spagna
e colla Sardegna a’danni di Carlo VI port
sul trono delle Sicilie. I’ infante don Carla se-
condo fighio di Filippo V ;
Nella guerra del 1741 -per la succeflione dt
Auftria i Francefi, ad onta quafi dell’ Enropa
intera, fanno dichiayarg imperadore .Cmr!o. Al-
Zerto di Baviera. Il lor sovrano alla tefta dek
suo ' esexcito infieme col sarescialle di S.ussonia
in Fiandra e in Alemagna bilancia le forze di
tanti nemici, conserva le canquifle ﬁm‘s e vin-
ce in Fontenoy . Nella guerra coll’ Inghilterra
del 1756 sottomette Minorica. Collegato all}
impero Russo ed al Germanico men felice con-

tro del re di Pruffia ¢ battuto in Rosbach .
- ¢ i3 Nel
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Nel ‘1757 ¢ ferito in Versailles dal pid vil
ﬂl!?i\l{ltﬁ della Francia Roberto Francesco Dal-
rens ..

Notabile e glorioso al di fuori sopra qua-
luugue altro per la Francia rendono il regno di
Lurgi XVI la mediazione al trattato di Tesch
del 1778, ed assai-"pid L: es'c i

R} pin la guerra magnanimae
menFe intrapresa , e con fortuna e fortezza $o=
ftenuta infieme col re Cattolico contro I’ Inghil-
terra in pro de’ Tredici Stati uniti d” America.,
Le c?ntese poi interiori col parlamento, una
corte.,‘:p]enaria in procinto di ftabilirfi un’ lune
g(-) rincrescimento della nazione per le prigio=-
nie di ftato, per. le decorazioni della nobilati ;
per gli ordini arbitrarj ec. hanno: arrecato nel’
1789 € 1790 un nuovo ‘memorabile ordine di
cose- nelle popolatifime coutrade Francefi. Mi-
rabean mancato nel corteite 1791 , Builly ;
La Fayette ed altric intrepidi - Francefi conysa:
crando i loro talenti alle pubbliche cure non
hanno potato impedire 1’ effufione dj molto.'
sangue , e le atrocita ordindriamente annesse al-
le novitd, allo ftabilimento di un’ Assermblea
Nazionale legislatrice e di una Coffituzione nos
vella ; alla presa della” Baftiglia de’14 di lu=
gli.d 1789, all’attaccar le guardie del corpo

per

‘per I’
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onore della coccarda nazionale di tre co=
lori , e per le schiere di linea pofte intorno
all’ Assemblea . La Nazione ed il re de’ Fran-
cefi il di 14 di luglio 1792 celebrando so-

lepnemente !’ anniversario della liberta France-

se nel Campo di Marte giurarono di mantene-
re la Ca/n.‘iwzione dello ftato e di fare eseguir
Je leggi . Prima che giungesse il di 14 di lu-
glio del 1791, cioé nel mese di giugno Luigé
prese il partito di uscir di Parigi con  tutta
Ja real famiglia senza 1’ intelligenza dell’ As-
semblea . Egli vi fu ricondotto , né gli sié
imputato a delitto I allontanarsene per dimo-
rare in altro luogo del reame « L'arto cofti=

suzionale ha ricevuto il pieno compimento col’

nuovo giuramento dato dal re Luigi.

Grandi cose € punto non attese in und mos
narchia fiorente da tanti secoli ! &’ opera del
tempo e del disviluppo delle combinazioni fu-
cure il verificarfi, se una procella tanto ftraor-

dinaria sia per esser seguita da una calma per-
manente . Certo & intanto che i Framcesi dal

punto della rivoluzione hanno cessato d’influi-
ré negli attuali importanti affari politici dell’
Europa . Potenza al di fuori ( diceva lo fiesso
celebre Mirabeat ) ¢ liberté al di dentro sono

c & =
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incosciliabili « Forse merita una attenta discus-
fione per pill di un aspetto simil dettato : ina
*se vuol tenersi per vero, di grazia sembra pro-
prio della natura delle umane cose che i Fran-
cefi avvezzi da tant secoli alla potenza voglia-
no semipre anteporle la nuova libertd accompa-
gnata dalle rilevanti circoftanze del' tempo 2
Licurgo diftrusse tutte le. antiche idee degli
"Spartani per infonderne in effi’ altre tutte nuo-
ve . Ma Sparta che pure era circoscritta in un
angufto territorio , poté durare nella forma
ch’egli le diede.? Dureranno el nuovo ftato
gli ottantatre dipartimenti della Francia entro.
di cui si chiuderebbe un buon numero dj Spar=
te, ed abitano venticinque milioni di persone?2
spettacolo. grande e problema degno di occu-
pare 1 politici contemporanei . di s} inaspetta<
to-evenimento : ma che per avventura attende

1a:sua soluzione dal secola che sopravviene ¥
gran paffi .

& X
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§ X

Delle Spagna ;

] A SpaGNA regno assoluto sotto i Goti per

tre secoli , interrotto e possedato per al-

¢ri otto da’Saraceni dell’ Affrica , ad egg:?zio?e
della picciola parte per mezzo di Pelagio - ri-
sorta'in Leone ed indi in Cafliglia ; tutta a}
fine si riuni in una vafta monarchia ( nel cut
governo il popolo punto non ebbe parn? ) sotta
Isabella di Caftigha ¢ if’erdinand'o di Aragos
na, cui la preziosa ‘_scppe.rta- del. gf-an Colomba
aggiunse anche la. pid  ricca meta.del Nuova
ido . _
M:;:Ii Auftriact succeduti a 1 ve di sangue Go-
to , guadagnarono nell’ interno d:::l rfsgno sopra
le Corti e sul magiftrato Giufbizia di AragOng .
che effi annientarono , e sopra i baroni che sot=
tomisero . Ma dopo Carlo Primo in Igp_agna e
Quinto mell’ impere ch’ egli unl a’ fuoi vaﬁ‘n dom;-
nj , delle Fiandre , " d” Italig,-, d T.'Tnghe.r:a , di
Boemia , delle Spagne e dell” America, 1 m.onz}r-._
chi della Casa d’ Auftria Spagn::ola. comx.ncm..
rono a decadere al di fuori . L ultlfno- di effi
infermo di corpo € di 's?iritq teasferi il r:;r:
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Spagnuolo 2’ Borboni, i quali dal principio di
quefto secolo gloriosamente lo posseggono .
.Filr:ppa ¥ che wvi asces= pe i diritti di Ma-
ria Teresa d’ Aufiria e pel teflamento di Car-

1 . @ .
- 4o 11, dové softenervisi contro I’ arciduca Car-

b d‘ Aufiria di Alemagna appoggiato da’ po-
tenti alleati , e da’pid chiari generali del se-
colo . Nel 1704 I arciduca Carlo fu proclama-
to re in Madrid .+ L’ amore .degli Spagnuoli e
la militare perizia del Fandomo tutto rendofio
a Filippo eccetto Gibilterra sorﬁresa dagl’ In-
glesi , e lo fiabiliscono solidamente sul trono .
Alberoni'co’suoi raggiri tira sulla Spagna una
nuova guerra; e col di lui congedo tutto. tor-
na in calma . Filippo nel 1723 cede il soglio
a Lusge I.suo figlio y ma la di lui troppo aCEr;
ba morte ‘I’ obbliga dopo nove mefi ad occu-
parlo di nuwovo . Muove nel 1732 contro gli
Algerini , @ ricupera Orano che . il marchese di
Santg Croce come governadore difende coh ot-
tomila armati contro quarantamila Mori e Tug-
chi , e dando loro battaglia ne r_iporta_pié
na vittm:igl cadendo senza vita su i proprj al=
lori . Data poscia colle armi nel 1734 la co.;
}'ona'dell_e Sicilie al secondo suo . figlio natogli
da Elisabetta Farnese 5 manca nel 1746 , e
gli
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gli succede il suo primogenito Perdinando ¥1é
Una guerra marittima coll’ Inghilterra riesce
fatale alla Spagna ne’ mari Indiani . La pace
del 1748 in Aquisgrana di a4 Ferdinando il van-
taggio di fabilire in Parma ; Piacenza e Gua-
fialla 1’ infanté don F i‘lz}}pé di loi fratello, ma
seconda figlio della Farnesé ftegind madre 5 €
genero di Luig: XV, '
Colla morte di Ferdinando segnita nel 1759
Carlo I1I te delle Sicilie cede quefti regni a
Ferdindndo 1V texzo suo, figliuolo ; e passa 2
felicitare Ia mondrchia Spagnuola s Legato pe}
patto di famiglia alla Francid sul bel princi«
pio del suo regdo invia ur esercito nel Porto-
gallo. per torre all* Inghilterra il vantaggid che
ne traeva di cinquantd milioni 1’ anrio & La vi-
gilanza di Pirr scopre a tempd il diségtio delle
due monarchie , e sorprende I’ Avana ; che @
grad cofto fu renduta alla Spagna colla pace del
1762 « Nuova ma picciola contesd tral)’ Inghil-
tertd ¢ la Spagna insorgeé per 1isola di Falks
Jand , la quale senza.guerra si eflingue cod pie=
na soddisfazione degl’ Iriglesi o
La pietd di. Carlo 11 ed il desideria di- pre-
servare i suoi popoli dalla schiavitd che incon«
travano cotrendo pel Meditexrangos inspiraron=
gli
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gli il disegno di attaccare Algieri.. Il genera-

le Zeballos il quale prese Santa-Caterina in

America su 1 'Portoghesi , ftimava negessario

all’ impresa di Algieri un ‘esercito di sessanta-

mila soldati 11" conte O-Reilly con settemila

si lusinga i riusciryi arrivando improvvisamen-

te a quella riva . Il -vento. trattiene pill gior-

ni ’armata a vifta della cittd nemica , ed’ il

colpo fallisce . O-Reilly non per tanto s’ inoltra

verso il lido ;3 ‘manda a terra una pafte dell’

esercito ,  che' non  trova contrafto allo sharca;

fiando egli sul mare ordina che si marci per I'are~

na verso I’ érto a petto nudo e contro il nemica

in parte occulta.. Il prode marchese Caro della

Romana vuol faigli notare che la gente va a

sacrificarsi . E’ timore ¢ domanda O-Reilly; Ca-

7o risponde marciando al nemico alla tefta de’
suoi e muore il primo . Il caunone Algerino

fa aspro governo di un fiore di. fanti pieni di

valore . Diciottomila’ cavalli Mori si avanzano

caracollando per tagliar la ritirata a quei che
sopravvanzano . Niuno sarebbe loro fuggito di
mano senza un fuoco vivo e non  intermesso
che fecero due fregate Toscane comandate  dal

savalier Agton -oggi in Napoli tenente genera-

le, consigliere di-fiata. e segretario per gli af-

fari
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fari eftéri ec. di Ferdinando®IV" rioftro “angufta
sovrano. ‘L’ eseicito diminuito delle pit  scelte

_schiere , e de’pid valorosit uffiziali “e carico di

feriti vivede le cofte Spagnuole , e collo Spet-
tacolo de’ proprj 'danni colma di lutto é di
triftezza le native contiade . = "
Neil’ impegno poi della Francia per la liber=
ta delle Colonie Inglesi la Spagna nel 1779 si
dicliara contro 1 Inghiitefra ;. con una potente
armata afficura i suoi dominj oltre 1" Oceano;
con un poderoso  esercito' terrefire ‘comandato
dal conte di Crillon obbliga Porto Maone alla
resa ; con cento pavi di linea e colle schiere
vittoriose del nominato Crillon dichiarato capis
tano generale e duca firinge Gibilterra soccor=
ca due volte arditamente da Rodzey . Tutto
si dispone per aprirvisi da mare la breccia con
tremende batterie fluttuanti che Ellior - 1ascia

avvicinare Senza molefiarle sino al punto di-potek
battere in breccia , e -quindi in breve'ara Ie

incenetisce con palle infocate . Al fine la pace
viene conceduta alla Gran Brettagna a condi-
zione che i T'redici Stati uniti d” America sia-
1o riconosciuto per indipendenti, € che le cons
quifte di Minorca, Pansacola e la Mobila ri-

tenganfi_dalla Spagna . Carlo I1I nato nel 1716
cessd
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ceessa di vivere nel dicembre del 1788 dopo

di avere in tanta parte del secolo tenuti sospe- '

si _colle sole sue virtdy i contemporanei , e
-niun principe dell’ augufta Casq Borbone dopo
Eryico IV ha riscosso Jagrime pill sincere e p:u
universali , tuttochd a temperare il dolore 'di

81 gran perdita abbia lasciato , . tra! figli natigli
tutti nel regno di Napoli e tutti a loi somi-

glianti , CARLO 1V alle Spagne ed all’ Ame-
vica , FERDINANDO IV . alle: Sicilie , ed a°
dominj Aufiriaci ; ed all’ impero Germanico
MARIA-LUISA augufta consorte: di PIETRO
LEOPOLDQ 1T,

Carlo IV sulle orme del gran. genitore: feli-
cita le Spagne, limita la prcubnz:one della cac-
cia a pochiflimi terreni 1endendo tatti gli al-
tri alla coltura i in-sollieyaq de’ popoli :l provvlre-
de-con onorati ed abili magijftrati ‘aIPinté:.'na
gicurezza de’ vassalli ; mantiene nel pieno viéo-
ve le forze navali; bramoso della p'u_:c..' amica
de]l’mduﬁln e dell’uberta rinnoya 1 tl‘ntf;t'i
pac:ﬁc; col nuoyo bey d Algieri ; conserva I
amifty copy Muley Mackmet sovrang di Maryoc~
€0 sino alla di lui morte ., Muley Eliaziy che
gli & succeduto  incominciando a regnare mo-
fira le medesime pacifiche premure. Ma poscia

sl
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si vedono avanzare varj-diftaccamenti di Mon

alle frontiere di Ceuta , maltrateati ‘gli -Spa-

gnuoli in Tetuan , proibite 1’ eftrazioni de’vi=

“veri di Darbeida, mozzato il capo -al’ miniftro

di suo padre in Mequinez come bene - affetto
alla Spagna; € pure intanto il di lui figlivolo
con real pompa viene al campo di Ceuta ad
afficurare che il padre ama di vivere in pace
con gli Spagruoli, Le giufte querele di Carlo
17 pel doppio procedere :del Moro , due scia-
becchi Marrocchini predati e condotti a Cadi~
ce ‘per ripresaglia , le disposizioni della corte
di Madrid per respingere la forza colla' forza,
determinano il Moro a mandare un ambasciado-
re a Carlo, benché ricusi di conghiudere una
pace perpetua, e di rimettere nel primiero fta-
to le cose , ritirando I’artiglieria dal campo di
‘Ceuta e dirocgando i lavori fatti per 1’ assedio

/ . ;
" Ultimamente !’ audace Moro reftringe Jg~ sue

domande o alla reftituzione di Ceuta , di Me-
lilla , del Pefion -e "di’ Alhucema , o al paga-
mento di un tributo se voglia la Spagna rite-
wer tali piazze’. L’ ambasciadore Marrocchino
Ben Soliman richiamato € minacciato ¢ ricorsa
ad implorare presso il re Cattolico un asilo. Ua

esexcito poderoso di oltre @ cencinquantd mila
‘Mari
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Mori si & presentato in. faccia a Ceuta . La
Spagna. dopo un manifefto segnato da S. M.
Cattolica a’ 19 di agofto del corrente 1791 ha
dichiarata all’ infedel mouoarca Ia guerra per
Mare € per terra.

' § XI

Dell Italia

3 ItaLia che compoenendo unita untempo la

repubblica Romana domind sulla piti gran
parte del Mondo conosciuto e formd sotto 1 Goti
un gran regno formidabile a’ barbari ed a’ Gre-
ci imper:idoﬁ“, colla venuta de’ Longobardi co-
nobbe: la'schiavitl e la debolezza fatali - effetti
del governo feudale che la divise , la' snervo
e I’¢éspose all’ escarsioni de’ Saracini , Un som-
sno pontefice che signoreggia nel Vdi lei centro’,
due gran regoi vell’ eftremitd’ quello del Pie-
morte colla Sardegna e quello ‘di Napoli. colla
Sicilia , due principali repubbliche , diversi
ducati - assoluti , fanno' a’ suoi ‘popoli sentire
ugealmente § vantaggi ‘e qualche umiliazione
che inevitabilmente portano secoloro le dispoti=

she polizie ariftocratiche e monarchiche , ben-
/ ; che
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ché temperate da leggi, da wsanze e da corpi
privilégiati , i quali sono dal governo softenu-
ti o derogati a seconda delle nuove idee che
ftimansi utili al bene dello ftato. Dopo Ia di-
visione di s} bel paese ne’ piccioli dominj di-
pendenti per lo pit dalle grandi potenze ol-
tramontane , qual alira pid certa gloria politi-
ca rimane agl’ Italiani eccetto quella di parir
con fortezza e di dare un Santo Padre al mon-
do Cattolico e molti egregj generali a’\poten~
taci Europei &

VENLEZIA sede della’ libertd de’nobili mi-
rabilmente equilibrata , che tanta parte ebbe
pella presa di Coftantinopoli fatta da’ Latini
ne’ primi anni del secolo XIIL, onde ne acqui=
fio Candia ed altre isole dell’Egeo e del Jo-
nio : .che sola resifté all’impeto della gran le-
ga di Giulio e Massimiliano e della Francia e
cdella Spagna : ' che contese per la Dalmazia col

Turco, e lo vinse in terra ed in mare col
braccio del Foscolo e del Grimani: che conqui-

id Scio e la Morea per mezzo del Zeno e del
Morosini 3 Venezia, dico, dopo la lunga guer-
ra softenuta contro Ja Porta riposava in que-
flo secolo sulla tregua conchiusa a Carlowitz
nel 1699, quando videsi nel 1715 impensata-

Sec, XV1II, d : men-
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mente assalita dal sulrano Acmet € spogliata
in men di un mese della Morea . Poco man-
¢d a perdersi anche - Corfll firetta I’ anno che
sequi da’vittoriosi Ottomani; ma il grande Eu-
genio benche lontano sconfiggendoli in I.-Ingl.wria-.
inspird tal panico terrore negli assalitoxi di
Corfii che gli caccid in una precipitosa fuga »
Venezia ricuperd in conseguenza di cio Butrinto
e Santa Maura ; ma la pace di Passarowitz non
dette il ‘Peloponneso . Inoltrandosi il seco-

le ren |

{0 a cagione di un torrente di soldati flranieri
o

calato giu dalle Alpi ad inondar di calamita

i ia 1l e alla
I’ Italia Venezia rivolse tutte le sue cure ’

conservazione della propria libertd , per f:ui prese
il partito di premunirsi e rimanere indifferente.
Una neutralith oculata che I ha preservata dal-
nbardia e del refto dell’
encomj di un rui-

ziale @ Ad un biso-

le sciagure della Lon
i -ita forse minori
Ttalia , merita forse

noso e dubbio sforzo mar

gno essa ha pure in quefti ultimi aopi MO~

firata la spada e spiegate le vele e contenutl 1
predoni barbareschi . e
ROMA gia donna delle nazioni ed ora cen-
tro della Religione Criftiana Cattolica , esserf—-
ii i -oci i Gregoric
do passati i tempi delle crocilte € di Greg

¥11, di Bonifacio Vi, di Alessa.m'lro :"'/Ide1
(4

(51)
del bellicoso Giulio I, ha veduto negl® incen-
d) di guerra che hanno in quefto secolo con-
sumati i regni , occupato il comun Padre de’
fedeli unicamente della’ pace universale e della
quiete dell’ Italia . Ebbe ancora queft’ urile og-
getto nel i7co tanto 1l viaggio di Cofizo 111
Medici in Roma per visitar le Basiliche, quan-
to la lega de” principi Italiani , nella contesa
della successione di Spagna, progettata tra In-
nocenzo X1I, la repubblica di Venezia, il gran
duca di Toscana e i duchi di Savoja , di
Mantova e di Parma ; ma forse Ja morte d’
Innocenzo tralle altre cagioni contribul a far-
la svanire . Clemente XI volle invano tener-
si neutrale in tal contesa . Giuseppe I nel
1708 fece occupar Comacchio, e diede ad on-
ta del papa I invefiitura di Parma e Piacen-
za come dipendenze dello ftato di Milano .

Ventimila soldati pontificj comandati dal con-
te Ferdinando Marfili Bolognose blaccarono
Comacchio’, la qual cosa trasse sul Bolognese'e

sul Ferrarese tutte le forze imperiali» L istesso
pontefice nel 1716 contribui a liberar dall’ asse-
dio Corfd eccitando I’ imperadore a combatte~
re i Turchi in Ungheria , € formando una
forte armata combinata di navi Pontificie, Spa~

d 2 gouo-
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enuole , Portoghesi , Maltesi e Genovesi, la
quale di concerto colla Veneziana dovea op-
porsi alla fierminata flotta Turchesca . Nel
1744 contendendosi in Europa per la succeflio-
ne di Casa " Auftria il gran pontefice Bere-
detto X1V vide Jo fiato ecclesiaftico diventa-
to teatro della gderra che faceansi Auftriaci e
Napoletani , movendosi da un lato il principe
Criftiano di Lobkowitz , per entrare nel regno
di Naf\oii , e dall’ altro , per contendergli il
passo , e per unirsi al conte di (zages ed al du-
ca di Modena , inoltrandosi Carlo III co’suoi
Napoletani sino a Velletri . Benedetto era ap-
pun;:o un padre che sotto gli occhi. swoi e sul
proprio territorio vedea pugnar ferocemente

due diletti suoi figli , i quali pur I’amavano
mentre desolavano i di lui paesi . La vicindn-
za de’ due eserciti ( occupando I’ Aufiriaco il
monte Spino e la Fajola ed il Napoletano e
lo Spagnuolo quello de’ cappuceini ) scosse il
papa e lo determind a chiamare in Roma al-
cune migliaja di soldati per provvedere in
gualche modo alla di lei sicarezza . Egli come
padre comune avea benignamente e con fefta
accolto entro Roma il generale Lobkowitz che

incaminavasi verso Napoli : egli vi accolse 11
se-
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sequito Carlo III vittorioso che avea obbligato
il nemico a sloggiare ed a correre alla volta

_di Viterbo e poi di Perugia.

In “TORINO capitale del Piemonte rifiede
il duca di Savoja discendente di una delie po-
che case sovrane pill antiche, il quale poffiede
e governa assolutamente quel ducato da sette
secoli in circa , ed essendo il cuftode naturale
delle Alpi si rende il pid potente principe Ita-
liapo qualora vogliano attaccarsi in Italia le
potenze firaniere che vi dominano . ¥irtorio
Amedeo che vi regnava nella guerra della suc-
cellione di Spagna , divenuto suocero del duca
d: Borgogna cui diede Maria-Adelaide sua pri-
mogenita nel 1697 , indi anche di Filigpo V.
per 1mezzo della sua secondogenita Maria-Lu-
dovica-Gabriella , prese da ‘prima il - partito
de’ Gallispani , mentre allo flesso  partito eran=
si attaccati Ferdinando Gonzaga duca di Man-
tova , e Rinalde &’ Efte ‘duca di Modena , ed
espasero con cid la Lombardia al furore degli
Atlemanni . Il principe Eugenio, le cui bandie-
ve seguiva la vittoria , calo co’ Tedeschi in
Trento ; e trovando i paffi superiori dell’ Adige
occupati aprefi una firada pe’ monti_di Vero=
na e di Vicenza con iftupore de'nemici, scen=
d 3 ; de
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de al piano, gli fa sloggiare a Carpi , gl’in-
seguisce oltre il Mincio , s impossessa di varj
- luoghi “del Mantovano e di Chiari” nel Bre-
sciano , vi si trinciera , e batte e respinge il
maresciallo Villeroy forte del doppio dell’ ar-
mata Cesarea e pieno del favore di Luigi XIV,
ma non di scienza militare da guerreggiare a
fronte  del grande Eugenio. Avvenne appunto in
quefto combattimento che Vitzorio mofirando un
coraggio eroico’ e disprezzando i pericoli , sper
poco non perde la vita, Pilleroy prende i quar-
tieri d inverno sul Cremonese , ed Eugenio en-
tra in Guaftalla, nella Mirandolﬁ,_, in Canneto,

blocca Mantova ftessa , ottiene in deposito Bre=
scello occupﬁ. nel Parmegiano Busseto’, sorprende

Cremona e v’ imprigiona Villeroy , e 0’ ¢ poi re-
spinto con gloria de’difensori, per non essere giun=
to a tempo al Po pel Parmegiano il giovane prin-
¢ipe Tommaso di V' audermont. Con pil ugnaglianza
contese con Bugenio il duca di Vandomo Lui~
gi Giuseppe . Quefto degno nipote di Errico b7
ebbe la gloria, di far fronte al gran competi-
tore , e quefti si fece ammirare compensando
<ol suo configlio il minor numero  del proprio
esercito . Virzorio Amedeo geloso della potenza

del suo genero di Spagna padrone di Milano,
ed
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ed allettato con un suffidio mensuale di ot-

tantamila scudi e colla speranza dell’acquifto

del Monferrato , di Alessandria, Valenza, Lo-

mellina ec., si dichiara per I’imperadore, per~
de un corpo di circa tremila soldati che vien

_disarmato , ed espone 1 suoi ftati alla vendetta

de’ Gallispant . Il prode. conte Guido di Sta-
remberg ad onta del Vandomo si unisce col du-
ca di Savoja. Vandomo assedia e prende Ver-
fua e Monmeliano nel 1705 . Torino € asse-
diato . Aspra guerra fanfi nel piano di Lom-
bardia e negli ftati Veneti di bel nuovo Pan-
domo ed Eugenio , le cui hate marce confondo-
no il competitore e lo fanno ritirare precipi-
tosamente sul Mantovano . Eugonio superate’
tutte le difficoltd I’ anno seguente si congiunge
col sovrano di Saveja suo parente , attacca i
Francefi ne’ loro trincieramenti, gli caccia in fu-
ga ed entra col duca in Torino . I Francefi
abbandonano I’ Italia, e Vittorio ricupera i suoi
ftati del Piemonte , e riceve dall’ imperadore
" inveftitura di Casale col Monferrato Manto-
vano , di Alessandria, Valsesia, Lomellina, Va-
Ienza . La pace di Utrecht rende a Vizzorio
tatta la Savoja , le valli di Pragelas , i forti
di Exile e Feneftrelle , il contado di Nizza

d 4 € per
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e per ceflione della Spagna & pofto in possesso
della Sicilia, la quale per6 attaccatanel 1718 dal-
la Spagna medefima fu poi ceduta nel 1720 all’
imperadore e per compenso diedeﬁ{ ad Amedeo
la corona di Surdegna. Quefto sovrano alla
gloria di avere ingrandita la sua casa reale fe
seguire impensatamente la sua abdicazione - nel
1730 ed un anno dopo il pentimento di esser
disceso dal trono . Il configlio di Torino che
attribul ¥ abdicazione ed il pentimento ugual-
mente alla contessa di San Sebaftiano divenuta
sua moglie e marchesa di Spigno , videfi ob-
bligato a farlo arreftare . La di lui sanitd non

resse ai dispiaceri ed alla perdita ‘della liberta ,
e manco ai g1 di ottebre del 1732 ‘con fama

di valoreso e di saggio, sebbene siccome avea
vivendo ondeggiato nell’elezione delle amiftd
militando ora a favore ora contro dii una fies-
sa potenza , cosi sul finir della vita moftrd pa-
ri incoftanza nel deporre e nel voler ripiglia-

re la corona. Carlo Emmanuele sao figlivolo IL

e di Sardegna nel 1734 si c_ollegc‘; colla Fran-
cia e colla S;ﬁagna ed essendo con tali alleati
superiore in Italia ottenne per se il Tortone-
se, il Novarese ed il feudo delle Langhe . Fu
poi il nemico di quefii medefimi alleati nella

' : guer-
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guerra per I'ereditd Aufiriaca ; e con glorid
vespinse pid di una fiata 1 infanze don Filippo
sino al territorio di Franc‘i'a . Nel 1745 slog-
gid dall’ accampamento di Baflignana “cacciato
dal duca d: Modena e dal Gages sino a Ver
celli , intanto che i Francefi. prendono Casale,
Afti , Acqui ec. , e gli Spagnuoli 8’ imposses-
sano dell’ antico territorio di Pavia e di Mi-
lano . Nel 1746 egli riprende i suoi fiati delk
Piemonte , dor Filippo abbandona Milano, ed
i1l duca di Modena col Gages e col Maillebots

- perdono quafi diecimila soldati morti , feriti,

o prigioni nel combattimento di Piacenza «
Calando sulla Riviera di ponente Carlo Em-
manuele prosegue i suoi progrefli , prendendo il

Finale , Villafranca , Montalbano e Ventimi<

glia , 'ma quefta fu ripigliata 1”anno appresse
da’ Gallispani . La pace di Aquisgrans aflicurd
al re di Sardegna 1l possesso 'di quanto -avez
nel 1746 e di cid che ottenne nel 1743+ Que-
flo sovrano diftinto per prudenza e per valore

resse gloriosamente i suoi dominj da lui aceresciu-

ti, e manco nel 1773 lasciando a Vittorio Amedes
111 re di Sardegna una potente monarchia,, ed il
suo grande esempio a seguire; ed in fatti 1" at-
tual regnante per quanto ne decanta la fama for=
ma Ja felicitd de’suoi popoli ¢ GR~
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GeNOVA si rende fin dal XII secolo famosa
per {e forze navali adoperate in Armenia e poi
in Italia contro i Saracini ; per le imprese
fatte in Coftantifiopoli ora in pro de’ Latini
ed ora de’ Greci ; per le vittorie ripertate su
i Pisani ; per aver fortemente combattuto co’
Venezidni ; pel suo dominio difteso sino al
Clhersoneso Taurico sopra Kuffa , e nella cittd
di Tanai oggi Azof nel Bosforo Cimerio ed
in Pera e nell’ Arcipelago sopra Scio , Cipro
e Metelino ; per aver prodotti tanti infigni
vomini di mare, ed il gran Colomnbo che die-
de le Americhe all’ Europa ; € Aderamo che
tolse 2’ Saracini la Corsica , ed Asserero che
imprigiond: Alfonzo I & Aragona re di N':\po..
1i; e tanti illuftri capitani della famiglia Do-
ria, fra’ quali 1’ impareggiabile Andrea . Eb-
be non pertanto una forma di governo arifto-
cratico  talmente soggetta alle civili discordie
che ad-onta del proprio valore e dell’ indufiria
e delle ricchezze acquifiate , le cenvenne di
tempo in tempo sottoporre il collo al giogo
firan jero , e servire al papa Giovanni XXII
a Roberth re di Napoli , ai Fisconti ed agli
Sforza signori di Milano ed a’ Francefi , Nel

passata secolo per avere somminiftrato alcune
: mu-
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munizioni di guerra agli Algerini, e coftruite
quattro galere per la Spagna; scggiacque all
indignazione di Luigé XIV . Quattordicimila
bombe lanciate nella cittd ridussero in cenere
una parte de’suoi superbi edificj, ed afirinse=
ro nel 1685 il doge Lercaro Imperiali e quat-
tro senatori a portarfi a Versailles ad implo=
rare la clemenza del re. Nel 1696 per coms<
piere la somma di 302002 doble, per’ cui vo=-
lontariamente si tassarono i principi d' Italia
per far partire da lor paese i Tedeschi dopa
il trattatoe di Riswick, Genova ne contribut
di sua- porzione quarantamila .+ Scuotimenti di
maggior momento ha sofferto intorne alla me-
td di quefto secolo la repubblica . La Corfica
che ne’secoli precedenti avea pitt volte rical-
citrato querelandofi del governo tirannico di
Genova , nel 1730 con ventimila sollevati as=
sedid la Baftia. I Genovefi spedironvi cinque=
mila soldati proprj ed ottomila Alemanni im-
petrati da Carlo VI; ma né gli uni n& gli al=
tri poterono domare que”popoli feroci - irritati
e superiori di numeros Il comandante T'edesa_u
propose una sospenfione di armi , € fe a' mal-
contenti accordare onorevoli condizioni, ZLuigs

Giafferi e Andrea Ciacealdé capl de’ Corfi por-
¥ ta-

.
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aronfi a Genova per passare un atto di umi-
- djazione , e vi furono contro la fede arreftati .
La mediazione dell’ imperadore ottenne loro Ia
liberta dopo pit mefi di prigionia; ma la diffi-
denza rinacque, e ricondusse la ribeilione, la qua-
" le continud sempre con maggior calore e con san-
gue. L’anno 1736 si offeri da Livorno a’sol-
levati Teodoro di Neuhoff gentiluomo senza for-
tuna nato nella Marck suddito del re di Pruffia,
trattd per effi in Tunifi, entrd in Corfica con
cannoni, munizioni e danaro, vi fu proclama-
to re a’15 di aprile, e ne parti a’ 12 di no-
vembre per cercar nuovi soccorfi. I Genovefi
1" anno dopo pili non aveano in Corfica se non
che cinque o sei fortezze tutte bloccate da’rri-
belli, e ricorsero a’ Francefi, i quali sbarcati
in quel!;isola al numero di tremila senza ofti-
1itd si avvisarono di pacificare quella coraggiosa
nazione . Md la condizione di doverfi spogliare
di tutte le armi ad essa non piacendo punto , si
venne al sangue , ed anche ad esecuzioni spie-
tate dopo esservi giunto con altre forze il mar~

chese di Maillebois. Quefti poi ne partl nel
1740, ed i Corfi fuorusciti tornando nell iso-

la ravvivarono il fuoco della rivolta non mai

totalmente - eftinto » Giunsevi anche di nuovo
|’ efi-
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Uefimero re Teodoro su di una nave Inglesé di
linea , oftentando intelligenze e soccorsi , ma
non essendo ascoltato gli convenne ancor que-
fta volta di partire , € ramingo e disprezzato
andare a morir di miseria’ in Londra . GI' [n-
glesi che sdegnati con Ia repubblicu. di Geno-
va nel 1745 bombardarono miseramente Ja Ba-
flia , inabilitarono Mari governadore Genovese
a softenervisi contro del colonnello Rivarola
che con tremila Corsi sollevati venne ad at-
taccarla e se ne impadroni . Genova intanto
che invano profondeva tanti tesori per sogget-
tar Ia Corsica , vide contro di se levarsi una
furiosa tempefta che per poco non la rendé
serva . Ardendo la guerri per 1’ ereditd Au-
firiaca il re di Sardegna nel trattato di Worms
avea convenuto a suo favore 17 acquifio del
Finale ad onta della vendita fattane a' Geno-
vesi da Carlo V1. Quindi essi irritati aderisco-
no al partito di Francia , Spagna e Napoli e
chiamano su di loro un esercito Aufiriaco .
Betta Adorno € Broun generali Tedeschi fan-
no fuggive dalla Bocchetta i Genovesi abban-
dqpati da’ Francesi e dagli Spagnuoli . Essi bat-
tuti per terra do’ Tedeschi € per mare dagl®
Inglesi mandano alcuni deputati @ trattar coun

ghi
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gl-. Auftriaci. Le porte di Genova di San-Toms-
maso ¢ della Lanterna chiefte dal Borza furo-
no interinamente accordate, salva perd 1’auto-
rita del governo e la libertd e quiete della

cittd . Cinquantamila genovine a titolo di

rinfresco 2’ soldati , tre milioni di genovine
alla cassa militare da sborsarsi in poco pitt di
yenti giorni , mille altre eftorsioni di ognt
maniera , la soggezione di quasi tutto lo fta-

o (o '.spoglio dell’ artiglieria , la tremenda
minaccia di non lasczar loro altro che gli oc-
<ht }7er piangere,, vendono quella ricca cittd de-
plorabile oggetto della compaffione universale .

Un brutale uffiziale Aufiriaco o’ 5 di dicem-
bre del 1746 carica " di baftonate nn uomo del

volgo che a suo credere non ficeva tutto lo

sforzo nel tirarsi un gran mortajo di bronzo
da tmsportarSt in Provenza . Fu queﬁo il gra-
nello di arena che colmd la misura ¢ fe tra-
boccare 1’ equilibrio dalla parte dell’ indigna=
zione . Wna pioggia di sassi cade su i Tede-
schi e gli caccia in fuga . Viva Maria grida
il popolo, e disarma le gumd:e delle porte , e
51 p'rcivvede di armi nelle bottgghe che ne fab-
Jbricano 3 tutto cede all’ impeto che gli mena,

ed i Tedeschi sono discacciati dalla cittd e
dal-

.
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dallo ftato . La corte di Vienna volle vendi-
carsi; il governo de’nobili si uni al popolo per
la comune difesa ; futti, gridano , merte o li-
bertz , softenuti dal Francese duca di Bouflers
Schulemberg generale Auftriaco & coftretto a ri-
passare in Lombardia ; e Genova che avea con
gloria riacquifiata la libertd , con gloria pari
lIa sofiiene , e dal trattato di Aquisgrana le
vien poi afficurato quanto possedea prima del
1740, . Intanto i Corsi tumultuano di nuovo e
prendono Calvi e San-Fiorenzo. Vogliona dar-
si al re di Prussia che ricusa 1’ offerta , e ne
da 1 avviso a Genova. Paoli fa intendere all’
assemblea di nulla essersi ottenuto dal re Prus-
siano , e tutto doversi attendere unicamente da
se fiessi e dalla coftanza della loro reggenza de-
mocratica che aveano fiabilita . Egli spiega in
pro della patria in poca piazza i talenti di wn
gran capitano, e I’anima di Epaminonda . 1
Genovesi fianchi ed incapaci di superargii ri-
corrono di bel nuovo a’ Francesi , ed a titolo

di.vendita si disfanno della sovranita della Cor-
sica . I Francesi vi mandano alcune migliaja di
soldati che la sottomettono , € contilnang sino
ad oggi a possederla. Nella nuova forma di
governo presa da’ Francesi contasi la Corsica

pel
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pel diciannovesimo  degli 83 dipartime.nti che
oggi compongono la Francia . Di maniera che
i Corsi cangiando le catene antiche per le no-
velle si sono trovati impensatamente liberi; ed
i Francesi, i quali sono flati sempremai d1--
scacciati dall’ Iralia ‘in tutte le guerre fattevi
da Carlomagﬁo in poi, hanno finalmente il:l
quefi’isola dell’Iralia fissato il piede ; ed ¢
quefia la prima eccezione che ha ricevuta la
sentenza dell’ immortal' poeta Arioffo riguardo

# Francesi ed all’ Italia,

che non lice

che il giglio in guel terreno abbia radice .
&

1 REGN; DI NAPOLI E DI SICILIA che formano

s gran parte dell’ Italia , tremendi  nella loro

origine a’ Greci , @’ Longobardi ed a’ Saracini
soito i Normanni Roberto Guiscardo ed i Rug-
gieri ; potenti e floridi nel goveino dellq Sve-
vo Federigo 11; rispettati in Tralia ed 'oltrn-
mare anche divisi regnando in Napoli 1 due
Carl; , Roberto € Ladislao Angioini , ed
cilia Pistro e Federigo Aragonesi , e pil anco-
ra riuniti in Alfonso I; chiari per gran con-

n Si-

: dfi 2
dottieri di mare e di terra , per Giovanni ’
Pro
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Procida , per Ruggiero di Loriq e per Paltro
di Brindifi : quefti regni passarcno poscia sven-
turatamente ad esser parte di una potenza lon-
tana, ed in conseguenza a gemere in un lun-
€0 viceregnato di due secoli . Quindi si videro
al di fuori senza difesa saccheggiati da’ Barba-
reschi, ed al di dentro senza giuflizia desolati
da masnade d1 banditi , ed inondati di baroni
€ di vescovi forse troppi al bisogno . E che
altro in si fatal periodo poté rimanere. all’ jn-
dole generosa di tali popoli , fuorché aspirare
a diftinguersi servendo e contribuendo col va-
lore , col sangue e colle ricchezze alle glorie
militari di Carlo Quinto e alle ambiziose in-
traprese de’ zre Filippi d' Auftria di Spagna
trovandosi involti nella decadenza della monar-
chia 2 La debolezza ed il temperamento di
€Carlo 11 morto senza prole mise i combuflio-
ne I' Europa , e recd a Napoli tutti i mali
della guerra sempre desolatrice , e dopo ghal-
che tempo ‘tutti i beni della presenza del pro-
prio sovrano . Trasferita 1’ angufta Famiglia
Borbone sul itrono Spagnuolo nel principio del
noftro secolo , Filippo ¥ fu il primo dopo Car-
fo ¥V a moftrare benché per poco a queft’ am-
Pia cittd il benefico sembiante del suo re .

Sec. XVIII ¢ Egli
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Egli nel 1700 si pose in possesso di quefh rel-
oni senza averne U inveftitura come fendi del-
la Romana Chiesa , tuttoché per I uso invec-
chiato di quefta formalita I’ avesse fat.ta doman-
dare a Clemente XI a prova coll’ aradu‘c? Cm:-
lo suo competitore . La mancanza delll mvefﬁn-
fura servi di pretefto ad una sollevazione plo.-
curata dal cardinal Grimani miniftro fielia lcm;
te Cesarea in Roma, nella quale entrc-) Cm.'.o de
Sangro , il duca di Telese con pc‘)chx altubx\lo—
bili e qualche migliajo di popolari . L1 a-n~
diera che inalberd a’e3 di settembre il Seglf-
tario dell’ ambasciata imperiale Safinet , gri=
dando viva I imperadore , ed occupando la f:llne-
sa di San Lorenzo ed il campanile di S. nl'a.-
ra , non raccolse la copia sperata 'd!. p'u'-zml.
Tutta la nobilta e moltiffime mighiaja di po-
polari unironsi alla soldatesca del vicere , . la
- sollevazione refid subito sopita. I pnpolat:x che
qveano seguito il Sangro si diffiparono , il fa_
lazzo del duca di Telese fu adequato al suolo,
parte de’ nobili fi salvd colla fuga , parte ne

: aro fu
peri segretamente nelle carceri , al Sang

in pubblico troncato il capo . Filippo V' venne

2 Mapoli il di 16 di aprile del 1702 , e com-

€67') | ‘
do in pro di quefli popoli j benefici effet-
ti delle sue virtd reali « Non ehbe I’ in-
veftitura dal papa , ma nella breviflima sua
dimora in Napoli gli fu spedito j]
nal Carlo Buarberini col carattere dj

cardi-

Zc’ﬂdz'o
a latere ad atteftargli la paterna sua benevo-

Ienza ed a p1esent11011 preziofi regali . Dubbia
ferve intanto la guerra nel cuore della Spagna .
Alte perdite soffre la casz di Borbone nel Mi-= .
lanese , nel Mantovano, nel P;emonte . Daunr
€on una picciola armata di circa ottomila sol-
dati occupa il regno di Napoli sprovveduto ,
ed 2’7 di luglio del 1707 riceve le chiavi del-
la capitale , vede dalla plebaglia insclente fate
ta in pezzi e gettata in mare I’eccellente fta-
tua equefire di bronzo che rappresentava il re
Filippo, e prende Gaeta per assalto .

L’ aquila
Aufiriaca regna in Napoli , ed

il papa che avea
riconosciuto Filippo per padrone di quefto re-
gno , riconobbe anche I arciduca Cariy , ne
'pertan‘l:o gliene spedi inveftitura . Colla pace
di Utrecht la Sicilia fu assegnata a Vittorio
Amefeo il quale la possedé sino al 1718 pari-
mente senza averne inveftitura , e difese co-
fantemente contro la corte di Roma I’ antico
divitto della momarchia Siciliana « Prende Fi-

e 2 fppo
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Lippo 1a Sarde’gua-, e gran parte della Sicilia
nel 1718, e cede poi pel, trattato di Londra
la prima al duca di Sav&ja in cambio della
seconda . Passa indi quefta in potere di Carlo
VI nel 1720, ed il papa Innocenzo XII nel
1722 gli accorda I inveftitura di Napoli e di
Sicilia, i quali regni gia Cesare possedeva sen-
za contrafto . Fu 'quefta dunque la prima in-
veftitura che si spedi in quefio secolo . Carlo
mtanto colla mediazione dells Porta Ottema-
na fi procurd una tregua o amicizia colle reg-
genze di Tunisi, Tripoli 'ed Algieri , per as-
sicurare 2’ suoi vassalli di ‘Napoli , Sicilia e
“Triefte la libera mnavigazione pel mediterraneo .
Mal grado dell” accoerdo seguito in Vienna tra
lui ed il re Cattolico nel 1725 , pullularono
nuove discordie » Il trattato di Siviglia del
3729 tralla Francia , la Spagna e 1’ Inghilter-
ra avea alterate alcune condizioni di quello di
Vienna , € cagiond qualche movimento delle
_armi Alemanne nel 1730 , ma pon passo ol-
tre. L’avere la Ruffia e Carlo ¥1 pofto sul
trono di Polonia Federigo Auguflo di Sassonia
contro i disegni della Francia in pro di Sta-
nislao y viaccese la guerra in Italia . Calo dal-

1a Francia con un esercito il celebre marescial=
lo
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‘o dr Vz??ars carico di anni e dj gloria, e dal=
la Spagna il conte df Montenar coll’ esercito
Spagnuolo , di cyi fu dichiarato Zeneralifimo
Yinfante don Carlo gii duca dj Parma, e Pja-
ceénza e principe ereditario dj Toscana « La
flotta Spagnuola 2’ 20 d; febbrajo del 1734
s*impossessa & Ischia ¢ di Procida, e don Car-
foa'9 di aprile giunge in qu'zlom y 2 10
di maggio entra jn Napoli , 2’ 15 riceve la
notizia da Spagna di essere ftato dal re suo
padre dichiarato re delle dye Sicilie . Fu que-
fta. I’ epoca del sollievo dj quefti regni colla
permanenza della regia sede in Napoli , Tutto
il regno di mano in mano coll’ isola di Sici-
tia lo riconosce, specialmente dopo che si vili-
Se comunque avvenisse la battaglia di Biton-
0 , in cui comandava le armi Auftriache if
principe di Belmonte s Per la cui vittoria st
mal contraftata poscia Monzerar portd il tito~
lo di duca di Bitonto giufta I’ usanza Spa«nud—
la. La pace del 1736 afficury a Carlo III df
Borbone 1a conquifta e la felicita alle Sicilie .
Ma quelt’ anno medefimo riusci alla corte di
Roma fortunoso , avendo i varj Principi Cat=

‘tolici mofirato contro di Ilei animosity e ri-

sentimente . Non solo N:.poh caccio via il
& 5 " ORp-
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nunzio pontificio , ma la Spagna fe chiudere
la nunziaturai proibl a’suoi sudditi di ricor-
rere alla datariz , ¢ soffii che i suoi s9ldati
commettessero molte violenze nello flato della
Chiesa. Per differenti motivi nel tempo fiesso
si risentirono contro del papa le corti di Vienna,
‘'di Parigi , di Lisbona e di Torino. Carlo III
continud a regnare tranquillamente gli anni che
seguirono in Napoli ed in Sicilia senza invefti=
tura, la quale von’prima del 1733 gli fu da
Clemente XII accordata come suol praticarsi
con colui che fla in possesso del regno . Per
ravvivarvi !’ indufiria fiabilisce in prima con
privilegj e diftintivi onorevoli un rrif:ugmle.
- del commercio ;- indi sperando che potesse coll”
esempio degli Ebrei vie pill promuovere’ il

trafico nazionale , permise loro di dimorare

ne’ suoi dominj derogando al divieto di Carlo
Quinro . Ma il popolo nutrito in un odio in-
vincibile contro di effi, a forza d’insulti , di-
sprezzi € minacce segrete , malgrado de’ pr_ivi-
legj ottenuti, gl'intimidi , e gli fe sparire.
Pid conducente all’intento riuscit poteva il trat-
tato di pace ¢ di navigazione conchiuso in Co-
‘ftantinopoli colla Porta Ottomana, per cui ces-

sarono le oftilith fra’ Turchi ed i suoi vassallli.
' a
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La guerra del 1741 rivolse Carlo 111 dagli ftu-
d) di pace o’ movimenti militari . Arma la
Spagaa ' danni di Maria Teresa d’ Auftria ,
ed obbliga il re delle Sicilie a far Io flesso,.

Dodicimila Napoletani comandati dal  duca Ji
" Caftropignanc inviaronsi alla volta dj Foligno

per unirsi al Montemar . Ma una squadra In-
glese comparisce alle rive sprovvedute di Na-
poli , ed assegna lo spazio di due ore ( fa-
cendone misurare il corso coll’ orologio alla
mano. ) alla scelta del re o di veder la ca-
pitale bombardata, o di reftar neutrale nell’at-
tual contesa lasciando di affiftere i riemici del-
la Casa & Auftria . 11 re elegge la neutralitd ,
e richiama I’ esercito ; lezione memorabile al-
le nazioni marittime 'perché attendano prima
di ogni altra cosa ad armar le cofte » € . pre-
cludere agli ftranieri la firada d insultarle im-
punemente . Ma gli Aufiriaci comandati dal
principe di Lobkowitz calano in Italia per

invadere il regno; e mentre un diftaccamento
valica il Tronto e penetra nell’ Abbruzzo , il

refto del Joro esercito per le vicinanze di Mop-

te Rotondo s'incamina alla volta di Napoli &
Carlo 111, disobbligato per cio dalla promessa
neutralitd accorre in persona alla difesa de’con-

e 4 fini
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fini con quindicimila Napoletani; e si congiun-
ge agli Spagnuoli comandati dal duce di Mo-
dena ¢ dal conte di Gages . L'esercito Napo-

Uspano si divide in tre gran corpi , i qua~

i poi riduconsi in Velletri , ed occupano il
monte de’ cappuccini , mentre gli Auftriact
pongono il loro. quartiere - generale a Nemi,
e si fortificano sulla Fajola e Monte Spino . k
Napolispani assaltano valorosamente’ la Fajola
e se ne impadroniscono . Lobkowitz tenta 'd’
impossessarsi di Velletri , e sorprendovi il re

e gli altri capi dell*esercito regio . Un diftacs

camento Aufiriaco assale la cavalleria nemica ;
ne fa aspro governo , e dietro a’fuggitivi en=
tra in Velletsi . - Tutto & sangue, fuoco, ter-
vore. Fortunatamente il re ha tempo di salvar-
'si al pofio de’ cappuccini . Se gli altsi Auftria-
ci al numero di novemila giungevano un poce
pit a tempo sulla collina ', tutto era perduto.,
L’ esercito regio si approfitta del tempo, si ri-
ordina , e respinge gli assalitori obbligando-
gli a ritirarsi precipitosamente. Lode meritd il
-Lobkowitz per la meditata sorpresa , che riu-
.scita poteva terminar la guerrd € produrre la
conquifta de] regno. Ma gloria assai maggio-
-te acquifid 1’ esercito Napolispano , il guale
: col~

(73) e o
colto da st improvviso assalto senza perder to2

raggio lo softenne e ruppe pienamente € Cac<
nemico . Fforna il re vittorio=

cid in fuga il A
so in Napoli alle accfafnazioni de” popoli e ad
occuparsi sempre pill della loro felicita . Inten-
¢i 2 turbarla col rendere inutili le grazie con-
cedute 2’ Napoletani da’ piissimi sovrani Au-
ftriaci e Borbonici , aveano alcuni arcivescovi
di Napoli introdotto nel palazzo arcivescovile
tutte le formalitd, le carceri, i procefli secre-
¢i del tribunale dell*inquisizione . EH cardinale
Spinelli nel 1746 teneavi imprigionate quattro
persone processate per materie di fede. Il mar=
chese Fragianni insigne magiftrato cui era al=
lora affidata la dilicata cura della Real Guuris~
dizione , resiftette con fortezza alle intraprese
del sempre a’ Napoletani tremendo Santo, Uffi-
2i0. Inorridi il popolo il quale senza bisogno
di tale terribile preservativo della purita della
religione ben seppe da se fiesso cacciar da Na=
poli gli Ebrei che potevano corromperla almeno
coll’ esempio . Increbbe alla corte I’attentato vec=
chio o nuovo dell’ arcivescovo contro. le leggi
del regno, ed annulld ogni apparato di orrore
4} da’ suoi fioti due canonici fo-
ici della nazione e rin-

g~

e di novitd ,ban
mentatori di esse € NEM




novo gli aptichi of ('74 )
gli i giofiiffimi e salutari editti di
z:,::::;rﬂ per la via ordinaria e eolla comu:
e ‘E;c(i]'f)e I:ccuse in. materie di religione .
S 1 essc.) Spinelli prese poscia an-
Pt 5 rtito di fiabilirsi in Roma ., Visse
pof n_att;:[odﬂll in una tranquilla pace do-
e 1wne h1748 f:on‘chiuso in Aquis-
e u: e cop.tmuo a far guerra a’
e a mar-ma sufficiente al biso-
postor pofta di due navi di linea di sess
:1,82:3 set;mta cannoni , di quattro ﬂ'egat: "T:_
! 1
g s;i S;aggat: '0 'galee ’ di quattro galeotte ,
= i cchi di venti cannoni . Guuseppe
ez Napoletano , uwomo di mare di gran

gendo il . terrore della bandiera Napolet
etana

_r ol
el suo nome di capitan Peppe per le cofie dj
i

Barbaria , ed empiendo di pr i

szpoli , .tralle quali cont:i; 2:1:(11; 1c:o:elpof{‘m '
rais Azt.mum » Il glorioso regno del Zl'“os?
2o figlio FERDINANDO IV forma | l If“
d-1 un’altra parte de’noftri supplz'm;ntiﬂ. b

SE=
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SEZIONE N

FATT1 NOTABILL FISICI E MORALI </

ALLE rivoluzioni politiche delle moder<
azioni passande a' fatti notabili, i qua=
1i senza alterar P aspetto” ed 1 rapporti degli
Gati rendono quefio secold al pari di ogoi al-
osserverd 1 inveftiga-

ne n

¢ro vario € memorabile’;
oso da un lato tremuoti ¢ inondazioni »

tor curl
{irepitos€ alterazioni

peflilenze ; ed altre simili
della fiaturd ; dall’ altro soyrani assaliti da brace
cio privato y principi viaggiatori y scoperte ©
'wiaggi marittimi non pilt te
nesimo’ Proscritto nella China ;
apparenza ridicold € sénza oggetto dilatata per’
T Europay um cOSpicud ordine religiosd eflinto
‘pel colmo della grandezza y 1 scientifiche co-
-gnizioni difiese ed accresciute 5 il giofto solido
e vero delle lettere combattute sovente dall’
abuso  eccessivo de” fogli periodici mercenarj s
giante e modificato dall’ esempio’

ntati ; il° Criftia~
una setta all®

il coftume cap
pid che dal carattere nazionale .

§ I
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§ I

Lveniment: fifict.

JE ComINCIANDO dagli spettacoli fisici, eda

quelli in prima che ci presenta il cielo
sorgente inesaufta di novitd e di maraviglie,
apresi il secolo coll’ apparizione o ritorno del-
In cometa osservata dal Maraldi in Roma nel
1702, e dal. Kirck in Berlino , nella quale si
ravviso la ftessa che il grande aftronomo. Gig:
Dormenica Cafini vide in Bologna I’ anno 1668 ,
e di cui congetturd fondatamente che in tren-
taquattro anni in circa terminasse la sua ellise

st mtorno al sole, risalendo con tal coftante.

tivoluzione per duemila anni sino al g73 @
372 prima dell’ era Criftiana a quella che men«

tovd Ariftotile nel primo delle mereore . Poco
pil oltre della metd del secolg nel 1759 ne
apparve un’ altra, il cui giro periodico di cir=
ca scttantasei anni la fa riconoscere per quell#
del 1531 tornata nel 1607 ¢ nel 1682, I fe-
nomeno delle aurore boreali ehe non & partico-
lare delle sole Jatitudini settentrionali elevate
I?a- Ben anche si ¢ osservato nelle meridionali ,
sin dal 1726 comincid 2 rischiarare con frequenza
anche I’ Italia e Je Spagne,

P
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P frequenti , pid fatali e pily seus;bih $0-
no le alterazioni della natura irritata nella su-
perficie del nofiro globo . Vedevanfi appena ri-
{torati i danni e la desolazione di Catania,
Siracusa , Augufta e di altre cittd della Sicilia
cagionati dal tremuoto del 1693 e diftefi alla
Calabria ed a Malta , quando non meno. tre-
mendo scuotimento nel 1703 preceduto da una
inondazione del Tevere riempit di terrore la
capitale della Religione Cattolica € Norcia e
Spoleti . Chieti, Aquila ed alti paesi del re-
gno ne soffersero ancora ; ma quefie cittd nel
$7¢6 col refio degli Abbruzzi e delle Calabrie
soggiacquero a pilt desolatrici concuffioni . Pa=
lermo nel 1726 atterrita primz da un fremito
orrendo a cielo sereno e da firisce di fuoco
che si dispersera in mare , indicanti I’ azione
;npetuosa € il divampamento del fluido elet=
trico , fu indi agitata da una scossa subsultoria
che atterrd quafi la quarta parte  de” suoi edifi-

cj. Il gran tremuoto ‘del 1731 afflisse Napoli
e gran parte di Terra di Lavoro e della Calabria
citeriore e della Puglia, nella quale caddero mol-
tiime case specialmente in Foggia e seppelli-
rono alcune migliaja di abitanti . La penisola

di Spagna mel 1755 fa commossa da uno scuo-
ti=
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timento generale, per cui Setubal fu diftrutta
il mare fi sollevd sulla calzata di Cadice ; rui-
nd una gran parte di Lisbona e s incendio ,
e vi périrond intorno a trentamila abitanti ;
in Affrica fi apri la terra vicino 3 Marrocco,
a Fez,a Mequinez, e le desolo . Un tremuo-
to fe cader Guatimala verso il 1772 . Bolo-
épa soffrl per pii di un mese nel 1779 con-

* tinue minaccevoli concuffioni . Meflina e quafi

tutte le cittd della Calabria " ulteriore furono
sovvertite nel flagello del 1783 , di cui I or-
rore rimane ancor vivo nella memoria de’ re-
gnicoli . Orin oggi assediata da’ Mori ¢ flata
nel 1790 sommamente danneggiata da un tre-
muoto . A’ 13 di ottobre del corrente anno
._179'1 ﬁn:} nuova tremenda scossa segulta da
altre molte ne’ seguenti giorni ha rovesciati in
Mileto'.', Monteleone , Soriano ed in altre citta
e terre della Calabria ulteriore moltiffimi edi-
ficj sotto le cui rovine sono perite intorno 3
ventidue sole persone . ‘

12 acqua , il gelo, il fuoco , mon meno de’
tremlidt'i, 'hannb aumentati ip quefto secolo i
mali dell? umanitd . Il Po nel 1705 rompe gli
argini della Secchia e del Panaro , e tutta la
massa delle loro acque piomba su gran parte

: del
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del Mantovano , della Mirandola , del Mode<
nese e del Ferrarese fino all’ Adriatico . Napo-
i ed Aversa colle terre convicine soffersero nel
1727 gravifimi danni da piogge firaordinarie
che riempierono d’acqua e di fango i luoghi
sotterranei e gli aquidotti . L’ inverno del
1709 coll’ insolita rigidezza riusci funefio a
gran parte dell’ Europa . La gelata seccod in
Francia quafi tutti gli alberi fruttiferi , manco
la raccolta de’grani , perirono gli ulivi che
sono la pil importante rendita delle sue pro-
vincie meridionali . In. Italia 1l Genovesato
perde gli agrumi, le viti, gli glivi , le noct;
ia laguna di Venezia congelata rendeva dispen-
diofi e difficili i trasporti del bisognevole ; il
Po ed altéi fiumi induriti dal gelo al pari de’
boreali avendo inceppate le barche softenevano
le ruote de’ carri . La pefte bovina correndo
per 1* Ungheria nel 1711 vifitd I anno appres-
so il Veronese ; il Cremonese , il B;esg:i_:ipo?
la Lombardia e la Romagna . In Napoli per
tal contagio perirono intorno  a se;fan;umila
buoi . Ma pi fatale poi riuscl a Meflina nel
1743 un pinco Genovese venuto da Missolongi
*di levante che v’introdusse la pefte . La per-
miflione accordata alle proceffioni e alle adananze
del
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‘del popolo nelle chiese per una ignorantiffima e

crudelissima pietd la dilatarono per la cittd tut-
ta, e trasse alla tomba la maggior parte di quel
popolo mal condotto . Molte migliaja di perso-
ne morirono nel medefimo anno Per infredda-
ture contagiose in Venezia , in Toscana e nello

ftato della Chiesa. :
Aggiungafi a tanti mali il terrore ed il dan-

no recato da' vulcani . GI’ incendj sotterranei
manifeftati  nell” arcipelago  del mediterraneo
nel 1707 dal bollimento e dalle fiamme ap-
parse a for d’acqua produssero le isolette che
£i veggono intorno all’ altra di Santareni surta-

vi pidt anticamente . Tralle conflagrazioni di
ganti vulcani che ardono mella superficie della

terra conosciuta poche volte senza da_nno delle
popolazieni , mon sono le meno notabili quel-
le de’ vulcani del Kamtchatka . Riferisce XKra-
schenninikow che il vulcano che wovafi nella
lingua di terra tra il flume che bagna quella
terra e laltro di Tobaltchick , nel 1739 vo-
mitd gran vortici di famme che incendiarono
" le forefte de’ contorni, indi globi di denso fu-
mo che .oscararono il paese , in seguito una
copiosa pioggia di ceneri che coperse la terra

alla diftanza di trenta miglia . Un altro vual-
‘ cano

C2r)

cano della medefima contrada  a’ 15 di maggio’

(2]

del 1779 copri di cenere simile allo smeriglio-

i vascelli Inglefi comandati da Clerk , mentre

P aria oscurata nascondeva la miontagna del vul=:

cano e respiravafi. un grave -odore di solfo ‘e-
balenava - tuonava .’ Ma 1" eruzioni del nofiro.
Vesuvio per 14 vicinanza e per 'la frequénza
sono assal pitt note dopo quella del 1631 che
avea desolati-sette villaggi . Per tatto il seco-
lo pochi amni ha- lasciato quefto vulcano di
minacciar le sottopofte campague col faumo e’
co’ fulmini - lanciati con tremendo firepito dal-
suo seno e colle lave incendiarie delle firutte
materic bituminose . Da quella del 1707 5 in
cui la foltissima nebbia tolse affarto la luce
diurna a molti paefi e copri di cenere i cam-
pi e gli edificj , altre molte- ve ne farono si-
no a quella del 1727 , in cui dopo dus gior-
ni che corsero le lave dsl Jiguefatto bitumie si
vide il di coperto di oscuriffime tenebre con
tanto terrore della ftesss Napoli . Quella del
1730 se non fu molto rimarchevale per la vio-
lenza e pel dannd récato, lo fu per I incendio

_ del bosco di Ottajano, e per la figura mutata

all’ efiremitd del monte del fuoco , in cui si
elevd una punta aguzza formata dalle materie -~
Weco XVIII f ve-
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vetrificate. Notabili singolarmente furono quel-
la del 1737 che minacciava da piti lati Bosco
Refina e la Torre del Greco, e che diftrusse la
punta accennata rendendo rintuzzata la cima; e
Paltra,del 1754 in cui il monte tutto apparve
inflammate, e diede urio spettacolo maravigiioso
e vago per chi poteva vedere senza -sentimenta
di cmﬁpafﬁone le campagne incendiate ed i vil-.
laggi minacciati sino a Portici ;. e: quella del
1779 che la supero. nella vaghezza pittorica.
dell’ apparenza e nel terrore che precorreva le
lave divoratrici e nel numero delle bocche che
aprironsi in varj lati del monte,

§ II
Suceeffi civili non ordinarj.

ECONDO il secolo di non comunali avve-
simenti civili somminiftra nuova materia
all’ osservazione , quando anchie non se ne VvO-

glia additare se non che qualche parte. L’ an-
no 1704 fu notabile pet avere nella Baftiglia:
* terminata colla vita la sua prigionia di cwrca
quakantaquattro anni 1 illufire prigioniero &

flato congsciuto nella moderna ftoria francese
: per

(8s)

ver I Uomo dalla maschera &i ferro. Verso il
1661 era quefto personaggio flato condotto cort
somma cautela e segretezza nell” isola di San-
ta Margarita una di q*uelle_‘del mediterraneo
sulla cofta della Provenza altrimente dette Hso-
res. In pubblico’era egli condannato a portar
sul viso una maschera di ferio , il cui thento
movibile era cost congegnato, che gli permet-
teva di mangiare senza smascherarfi . Dimord
in quell’isola fino al 1690, guando fu traspor-
tato alla Baftiglia sempre mascherato e con or-'
dine a’cuftodi di ucciderlo se si scoprisse. Tur~'
to'cio che domandava venivagli accordato, foor-’
cheé la libertd, Si dilettava di sonar la chitarra,
ed amava soprammodo la biancheria finiffima’
ed i pizzi . Era egli dj ftatura oltre I’ ordi-"
nario vantaggiosa, di bella’ figura, di-nabil por-
tamento . Sainz-Mars governadore della Bafti-
glia cui era egli affidato , rare volte s‘edeva'
in sua presenza ; anzi I”iftesso marchese di Lou=
vois che ando a vifitarlo nell’isola, gli parlava
allerta e con una specie di rispetto . Quefto
personaggio non mai si dolse del suo ftato, nd
suscitd il menomo sospetto di chi essere egli
potesse . Il fignor di Voltaire che ce ne hLa'
conservata la memoria , afficura ancora che

T 2 Cha-
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Chamullard ultimo. minifiro che partetipd di
tal secreto della corte di Francia , trovandofi
in procinto di morire pregato dal secondo za-
resciallo de la Feuillade suo genero a palesargli
Ia condizicne dell' Uomo mascherato , ricusd di
compiacerlo , dicendo esser guefio il secreto del-
lo ftato che egli avea giurato di non rivela-
re . Riniangono tuﬁavia, aggingneva lo ftesso
scrittore , ‘molti miei contemporanei , i quali
atteftano la veritd di cio che quiavanzo, ed io
non saprei additare altro fatto n¢ pit firaordinario.
né pitl ficuro . Egli cita in teftimopio un famoso
cerufico che appartenne al maresciallo di Riche-
licu , e fu genero di un medico della Baftiglia che
ayea affiftito nelle di lui malattie I Ugmo ma-
scherato . Cita ancora il fig, di Bernaville suc-
cessore di 8aint-Mars nella Baftiglia . Si vuo-~
Ie che il duca di Richelien avesse. incomincia-
to,d diftendere quefta floria, ma che non vol-
le poi terminarla. Nella izq di esso Richelicu

~ pubblicata in qqé&’anho 1791 in Parigi non si €

avuto ripugnanza a disvelare quefto grcano del -
lo fiato finors si ben taciuto ; e se egli & ve-
ro cid che vi si scrive, era quell’ Uomo unira-
tello e forse gemello di Luigi XIF che a lui
sommamente rassomiglliava "

v
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IL CONTE DI BONNEVAL francese maggior ge-
nerale sotto il grande Eugenio nella battaglia di
Petervaradino del 1716, torna benche proscrit-
to in Francia , si marita in Parigj » Prende il
tarbante ed il nome di Osmanoe in Coftanting-
poli e muore bassd .

L’ OLANDESE ‘RIPERDA” minifiro e duca in
Ispagna segna il trattato del 1725 tra . Filip-
po Ve Carlo VI, perde il favore e va a mo-
rire a Marrocco .

Doro Ia solenne ambasceria del re d Siam
a Luigi XIV verso il cader del passato secolo,
aleuna di fimil natura trovasene anche nel no-
firo spedita a’ principi Europei . II Kam di
Crimea una ne invid al re di Pruffia Federi-

fo' 1L nel 1750. Un’ altra al medefimo ne ven-
ne da Mu/lafe III per congratularfi seco della
guerra di setee anni 'gloriosamente softenuta o€

della pace vantaggiosa conchiusa nel 1763 . In-
torno alla metd del secolo Ia Porta Ottoma-

na una ne mando a Carlo I Borbone regnan=
do in Napoli; altre al medefimo sovrano reg-
gendo le Spagne ne venmero dall’ imperadore
di Marrocco e dalle potenze Barbaresche . Mar-
rocco ftesso nel corrente anno 1791 una ne ha

Spedite al Cattolico ve Carlo IV che non ha

“3 puns
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punto arrefiate le oftilita contro Ceuta.

STraNI e degni di esser'compianti sono fta-
ti icafi del principe Carlo Edoardo Stuardo
nipote pel padre del re Giacomo 11 d’ [nghil-
tarra € per la madre 'del re di Polonia Gio-
vanni Sobiesky . Egli dd pruove luminose di
efiremo valore in Iscozia, & vinfo nel 1746
in Culloden, erra ramingo ‘e bisognoso di tut-
ta , passa in Francia , o' ¢ discacciato in for-
za di un trattato, e sparisce dal cospetto degli
uomini . ' '

TOURNON patriarca d’ Antiochia ‘sulle decifio-
ni della Sorbona e di Roma dichiara eretiche le
‘cerimonie Cineft in onore di Confufio , si fa efi-
liare dalla corte di Pekin a Macao, e vi
muore cardinale nel 1710. Ma il gesuita Pa-
rennin in mezzo:®a tali turbolenze e mal gra-
do del decreto del 1724 onde fu bandito il
Criftianefimo da ‘tatto 1’ impero Cinese ( co-
e era seguito poco prima nel Tunkin e nel
passato secolo nel Giappone ) mercé della’ sua

perizia nelle matematiche e nell’ aftronomia con- .

serva il grado di mandarino sotto gli ottimi
imperadori Kam-h: € Youngt-King .
L’ 1NQUisizioNE perseguita Bonavile in Ispa-
al 1 o in Na-
gua sotto Carlo 1 /%Lﬁm' ual  regnand a.
r!-’ pola
g.el”
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poli avea punito coll’ efiglio coloro che ad ‘on-
ta delle patrie leggi tentavano introdura in
queflo paese dove non mat allignd .
Roma nel 1725 avea veduto rinnovato’ il

 feftivo spettacolo della corona poetica d’alloro

concessa «in Campidoglio al cavalier Senese Bsr-
nardino Perfetti ; coronazione dopo del Perrar-
ca non mai pid solennizzata, perché Torguato
Tasso cui fu pure decretata, prevenuto dalla
morte non giunse a vedersene decorato. L’ono-
re medefimo ha ricevuro nel 177 la famosa
poetessa improvvisatrice Piftojese Tsabella’ Mo-
selli conosciuta col nome di Corilla .

“Luict XV detto in Francia il bene amato

nelle competenze del parlamento e del clero

per la bolla Unigenitus & cinque di gennajo . del
1757 vien ferito alla quinta coftola dal -mise~
rabile plebeo Roberto Francesco Damiens in
Versailles alla: presenza di suo figlio ed in mez-
zo alle guardié ed a’grandi uffiziali della ca-
rona. Il gran misfatto viene espiato coll’ atro-
citd esemplare del supplizio® dell’ assaffino .

1’ anNo appresso in Pe-togallo 1 casuifti ge-

-suiti Malagrida'y Alessandro e Mathos decida-

no di essere il regicidio appena peccato venia-
e, ed il marchese e la marchesa di Tavora
fa ge-
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genitori della giovine contessa Atoide ; un di lei
fratello, il duca di Aveirorzio ed il conte df
Ataide sposo della medefima contessa sulla senten-
za de’ nominati casuifti da effi consultati, accor-
dando infieme 1a superflizione e la vendetta , gl
esercizj spirituali facti in casa della marchesz ed
il disegno orribile di attentare sulla vita del re
Giuseppe I, 1’attendono in una boscaglia mentre
di not e e solo torna dalla campagna a Lisha-
na, fanno fuoco wverso la di lui carrozza, e
loro riesce di feritlo mortalmente -se non di
ucciderlo. I colpevoli arreflati e convinti pa-
gano il fio nella piazza di Lisbona. Il papa

ricusa di permettere al re che si esamini da’
giudict secolari il delitto de’ mentovati casui~-

fi, i quali tolsero co'loro configli I’ orrore
al*enormitd dell’ attentato., Malagrida perd a
cagione della Vira di San? Anna dettatagli ,
al suo dire, dalla ftessa santa, e di alcune sue
predizioni e miracoli ridevoli, fu abbandona-
to all’ inguifizione che lo condannd ad esser
bruciato vivo, e la sentenza fu - pubblicamente
eseguita in Lisbona. ; '
RisTaBiLiTOo il medefimo e di Portogalle Giu=

.

seppe 1 discaccia i geswiti da’suci flati per le

sollevazioni da efli, come si creds, deftate in
Ame-
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America fra’popoli del Paraguai, e per le dis=
senfioni seminate fralle corti di Madrid e di
Lisbona ad oggetto di rompere il loro accor-
do e fraftornare la divifione seguitane delle
Terre dette deila Mifions che tanto a’ gesuiti
iicresceva . La Francia aveagli pur discacciati
pel fallimento del padre Valletta’, per le mas-
fime contro la vita de’regnanti sparse ne’ libri
de’ loro casuifti, per le sedizioni che ad efi a1
attribuivano ,. per la vittoria che riportarond
su i solitarj di Porto-Reale , per la persecu-
zione suscitata contro del Digionarie dell’ En-
ciclopedia . La Spagna gli espulse ancora fliman-
dogli' autori o complici del tumulto popolare
defiato in.Madrid nel 1766, per cur convens
ne alla Real Famiglia di ritirarfi in Aranjuez
e rimanervi fuori del solito per molti meft .
Napoli gli discaccid in conseguenza . II ponte-

fice Ganganelli inerisce alle iftanze d€’ sovia-:

ni contro la Sociezd ; e ne decreta 1’ eftinzione .,
Rice: fu P ultimo generale de’ gesuiti . Il papa
poi paga alla  terra il naturale ed a' mortali
srremifibile tributo della vita, e la di Tai mor~
te sveglia ne' creduli i soliti sospetti di veleno.

Norasirt sono ftate in quefti ultimi anni

anche le avventure , i talenti di nomo di fia-
19,
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to', il coraggio wirile, la dottrina, gl’ impie-

¢hi poelitici e 'militari in Francia ed appo le
«corti di Pietroburgo - di Londra di madami-
gella Geneviefa & Eon conosciuta fino. al 1777
col nome di Cardo Luigi cavalier d’ Eon.

«P1v’ ancora memorabili per la grandezza del-
le persone e per la frequenza sono flate le spe-
dite corse per tanti regni. fatte dall’ imperado-

xe Giuseppe I1: la vifita resagli a Vienna dal

pontefice regnante Pio VI: i viaggi del oran-
duca e della granduchessa delle Rufie sotto il
nome di principi del Nort e del sovrano di Sve-
zia: e sopratutto- quellor, che a maniera di
trionfo hanno- fatto in, Germania partendo  a’
a9 di agofto- del 1790 e tormanda 2’26 di
aprile del corrente 1791 FFRDINAﬁDO e Ca-
ROLINA nofiri awgufli sovrani in ‘conseguenza
del. bene: recato allo. fiato: colle faufte reali noz-
ze di. Francesco principe reale di Napoli con
Maria-Clomentina di Auftria ; di Francesco
Giuseppe di Auftriq principe ereditario di Boe-
mia- e di_ Ungheria: con: Maria-Teresa princi-
pessa di Napoli i e di Ferdinando Giuseppe
di Auftria granduca di Toscana con ' Luisas
MariarAmalia :ﬂtm principessa di Napolt.

Ca § IIL

L(or)
g I

Liberi Muratori ;

~~Or, crcaLeccio di certi pedanti del mofiro

paese , i quali, @ dispetto della mancanza
di lugica ‘e della medioerith de’ talenti e del-
Ia schidvitd de’ plagiarj in cul gemono perpes
tnamente , vorrebbero pure esser creduti profon=
di pensatori, si & preteso far risalite fino agh
antichi mifteri Eleufini ed’ a’ congreffi - Epicu-
vei la ‘mascherata * speciosa de’ chiamati  Libers

Muratori . Ma 1a fioria~ imparziale pe addita

fa sorgente in quelto secolo gid adulto “e nelle
ssole britanniche donde di mano in mano pass
s it Germania , in Francia ed io, Italia. Un
gitramento Oi éegretezza inviolabile ad ‘ogni
¢cofto, 1’ intento non diffimulato di vendicare ¥
dicitti dell’ iomo contro  degli ' ‘oppressori, una
uguaglianza che: nelle loro logge faceva sparire
ogni efteriore decorazione: de’ fratelli , le -adu-
panze mifteriose di grandi, di - potenti, di ric-
chi e di persone meritevoll di ogni maniera
fatte in mezzo dello fato, deftarono fin dal
1736 ln gelofia de’ principi € de’ pontefici ; £
quefti sottoposero- il masonismo alle censure elc-.
‘ 4 clew

\
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clefiafliche , e quelli.ne wietarono 1 congrefli 3
L’ esser ben conto di non ammetterfi donne
in efli , o perche¢ si flimass¢ro poco capaci
di segretezza, o perché si temesse che potesse-
0 seminare pella fratellanza . altra- brama-che
" innocerte ,ricreazione -di cene geniali ‘e di
mufiche ; ed il non parlarvifi di religione, non
di governo, non di oscenitd che deturpano il
cofiume , renderebbe i jmason: appo la flosofia
“tollerabili senza il divieto ragionevole de’ so~
vrani e de’ paflori de’ popoli . Ma que’ riti ri-
dicolofi softenuti con - gravit , quel gergo ,
que’ cenni pantomimici, gli firumenti mura-
torj, quella fabbrica ideale di un zempie, le
~ decorazioni teatrali, i terrori apparenti, quel=
da zazza, un miscuglio - d’ idee di Ebraismo e
di Criftianefimo, certi dialoghi o colloquj sus-
cequenti diftruttivi de’ precedenti &c. : tali .co-
se danno , per gli occhi non armati di vetri
colorati , alle operazioni masoniche 1" apparenza
di prette inezie . Se quella spada sempre sguais
nata e bramosa di vendetta , se que’diritti del=
I’ umanitd conculcata , se quella uguaglianza af<
fettata, non celino qualche serioso ardito arca~
no fino a quefto punto impenetrabile a’profa-
ni ed aperto forse a' pochi guos aequus amavit

Jus
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Fupiter: certo che la beneficenza che con tale
unione cercafi d’inspirare, e che in fatti ‘dicefi
che si: esercitava in pro. de’bisognofi, - riscuote«
rd sempre  gli- applaufi delle anime dotate  di
senfibilitd e di virtd . Il re di Pruffia Federi
go.1I- volle essere -ascritto txa’ Francs=magons
ed- intervenire a’loro- congreffi; ma fuori di
quefti sdegnd d’intenderfi co’ fratelli e diffi=
muld di comprenderne- i segni quando . alcuno
08d di valersene fuori del teatro zuasonico. Uno
de’ mali prodotti dalla asoreria .sembrami 1’
apertura data non solo agl’intrigantt avidi di
farfs un partitor per apritfi la firada alla for~
wna , ed usurpare al vero merito le toghe, le
mitre e le cattedre , ma quel che & peggio ad uno
fluolo di paltonieri ir"npoﬂ'm'i , i quali fingen-
do diplomi del gran maefiro ¢ dipendenza im-
mediata dalla Joggia madre hanno cercato - di
recluzare € smungere le borse d&’ candidati, Co«
lui che fra fimil gentame  ha fatto pid firepi-
tosa comparsa in Erancia , in Inghilterra , in
Germania ed in Italia , mal grado di alcupe
eccliffi patite lungo il Tamigi e del ritiro del-
la Baftiglia della Senna, & flato il famoso va-
eabondo - Siciliano  Giuseppe Balsamo che prese
il nome di_¢onte di Cagliofiro. Egli colla nuas

va
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va ‘trappoleria del snasonismio Egizio aperto an-
che alle donne, e colla recenté  denominazione
o Hluminati ha acquiftato. credito e ricchezze
svanite come fumo e terminate nel 1789 in
Caftello  Sant’ Angelo . Per sua ventura e per
la Criftiana clemenza singolar pregio: di'Fio
V1 @ quattro di maggio del corrente “179T es<
sendo seguita nella piazza inguifizionale dellz
Minerva la combuflione del manoscritto della
masoneria Egizia , e degli arredi della sua log-
gia muratoria , ha egli flesso ottenuta: in cam-
Bio di un perpetuo carcere la vita che merita-
va di -perdere . Trovafi dunque, come si dice 3
quivis copfinato .
: AT ”
3 ' Scoperte & Viaggi.

UgrsTo & 1'oggetto onde fingolarmente
grionfa il secolo XVIIL merce delle ge-
ne‘r'ose care di Giorgio III d’Inghilterra

e della fortunata combinazione di avere 'a’suoi
4 fiorito e corso ¢o' di lui duspicj per mari
ignoti: 1 immortale Giacomno Cook .
* Il fervore che per le scoperte ebbefi ne’due
precedenti secoli- , intepidito e quasi eftinto
& i , aella
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nella maggior parte della metd di quefio , rav=
vivolli principalmente Iin\ Inghilterra co’ viag=
gi di Middleton, Snrigh e Moore , i quali dal

1741 3l x747 tentarono di scoprire un passas-

gio per la'baja .di Hudson. al nord-ousft del
mare del Sud. Ma fu il lodato re Giorgio che
con nobil fine spoglio di ogni basso interesse
con dispendj e pericoli immenfi de’ suoi sudditi
promosse  tanti lunghi viaggi marittimi 2 solo
nggetto dillufirare la geografia .- Egli si vala
se de’ rari lumi- e dell’” impavido. coraggio di
Byron , Macbride , Wallis ; Carterer ; Phipps-
e Cook, i quali dal 1764 al 177¢ intrapiese-
ro con diverso evento le pil ardite: navigazio=*
ni ed il gir6 del mondo per non - pily tentate:
vie ; ed a scorno della timida gelofia di altrg
potenze - marittime. comunicd con MAaghanima-
tranchezza il risultato delle loye intraprese a
tutti. ¥ popoli. che ‘navigano: e commerciand ,
Quefla gloria 'di scoprire' per  vantaggio dells
geogiaha e di palesare le scoperte per iftruzia~
ne ancor de nemici y appartiene: al nofiro seco~
lo ed allInghilterra. 1Ll traffico  particolare da
Acapulco @ Manilla conduceva gli - Spagunuoli:
fituati lungo le cofte dell” Oceano Pacifico @
traversar 1° immenso golfo che separa ' Afia-

da
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da quella parte dell’ America senza traviare dal
camino usato e senza darfi molta briga d’ in-
veftigaie cid che loro  presentassero que’ mari
Sconosciuti . Lo fiesso Jord Anson che nel cor-
rerli si prefisse per oggetto principale’ di nuo-
cere alla Spagna , e di depredarne i legoi ,
non poté dal suo giro del mondo trarre altro
che immenfi tesori. i
Qualche utile  scoperta per la navigazione
fece nel 1722 I'Olandese Roggewein , dopo i
tentativi de’ suoi compatriotti nel passato seco-
lo, iquali scoprirono le parti settentrionali

ed occidentali della gran terra che essi chia-
marono Nuova-Olanda . Oltre del Francese Bou-

ret che navigd al sud dell’ Oceano Indiano yel
3738 , il celebre navigante e guerriero suo
compatriotto  Bougaimyille vide la terra di
Santo-Spirito soperta dallo Spagnuolo Quiros
e conobbe che era compofta di pid isole , e
diftrusse I’ erronea credenza che facesse parte
~del Continente Auftrale . 11 Danese Bebring
al servizio del czar Pierro I e di Caterina ]
sua 5]_-305&, e poi nel 1741 dell’ imperatrice An-
7na allorche perl in un’isola deserta poco di-
‘Bante dal porto di Avatcha o di San-Pietro e

San-Paolo ; il Tedesco Spanberg parimente al
€O~
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comando della Russia che pai 1739 abbordd
alla  cofta settentrionale del Giappone ed a
Matsmai ed a’luoghi pit meridionali della tep~

- #a.di Jeso: il Russo Tchirikow che pe] 1741

pervenne a’ 1y gradi all’oueft della California
ed 2’12 e mezzo al nord : i negozianti del
Kamtchatka che syl esempio di Bekring osa-
¥ono esporsi in que’ mari e gire in traccia
della cofia del continente oppofto ; tutti quefti
navigatori fecero diverse utjlj scoperte nel ma-
¥e pofto trall’ Asia e I’ America .

Ma se rali scoverte haano poscia ricevute
notabili rettificazioni ed aumento maraviglioso,
debbesi agl’Inglesi . Byron eMacbride diedero
una compiuta idea dell’ Oceano Atlantico del
Sud, e moftrarono che I”isola Pepys e Falk-
Iand sono la fiessa cosa; Id dove Anson le cre-
dette diflinte. Carteret ¢ Wallis col nominato
Byron contribuirono con molte esservazioni e
scoperte allesattezza delln carta ‘che fecesi del-
lo firetto di Magellun.

Nonpertanto sembrera tutto cid un debole
preludio alle grandi scoperte, ove comparisi
<on quelle fatte ne’tre viaggi da Giacomo Cook.
Uscito la prima volta dali’Inghilterra nel]’ apri-
Te del 1768 vi tornd nel luglio del 1771, E

Sac, XV 11T e in
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in quefto primo viaggio al Mar Pacifico del
Sud scopri I’ isole della Societd; dimoftro poi
che la Nuova Zelanda veduta dall’ Olandese A-
bele Tasman era divisa in due isole , avendone
riconosciute le cofte e lo firetto che le separa,
€ non era gid una parte del sogmato Continen-
te Auftrale; corse la cofta orientale della Nuo-
va Olanda fino a lui sconosciuta, e traversan-
do lo ﬁretto'che chiamd I’ Endéavour sciolse i
dubbj che rimanevano sull’ unione di quefia
grande isola colla Nuova-Guinea , ed aggiunse
con cid a quella parte del globo un’ eftensione
di terreno di 27 gradi di latitudine, ossia di
due.mila. miglia . .

Nel luglio del 1772 intraprese il secondo
viaggio che termino 1’anno 1775 nel medesi-
mo. mese , Allora egli traversando 1’ emisfero
sud tra il quarantesimo e settantesimo parallelo
difirusse per sempre il preteso Continente Au-
firale ( quando non sia situato , come egli fies-
so aggiugne , vicino al polo e fuori di quanto
sia conceduto d’ inveftigar navigando ) 0ggetto
" grande deile cure di alcune potenze in due se-
coli e delle speculazioni di tutti i geografl .

Scoperse in oltre la Nuova Calidonia la pil

diftesa isola dell’ Oceano Pacifico dopo della
- Nuo-

""7
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Nuova Zelanda, e I’isola Georgia veduta solo
da Guyor nel 1756 € riconosciuta pienamente
da Cook nel 1775 avendone determinato il si-
to e ’effensione ; e la nuova cofta della zerra
di Sandwichk , o la Tule dell’ emisfero aufira-
le prima di lui ignota . Visitati due volte i
mari del tropico fissd la posizione delle terre
da altri gia vedute. Riconobbe sempre pid
per mezzo di Fourneaux che comandava sotto
di lui I’ Avanture, la terra Vap-Diemen dalla
sua punta Orientale lungo la cofta di levante
sino al grado 38 di latitudine ; cosi che tut-
ta- videsi la circonferenza della Nuova-Olanda
che potrebbe considerarsi come una quinta par-

.te del globo, o dirsi con Cook che & la pil

eftesa delle parti del Mondo che non porsano
il nome di continente.

Colla Risoluzione e colla Scoperta uscl Cook
dal canale di Plimooth a’ 12 di luglio el
177_6 pel terzo . suo viaggio segnalato parimen-
te per U eftensione e per 1'importanza delle
scoperte » Dalle iftruzioni dell” Ammiragliato
Inglese gli fu ingiunto di tornare in” Europa,
non gid pel Capo di buona-Speranza , ma per .
le alte latitudini settentrionali trall’ Asia e 1" A-
merica . Per la qual cosa in vece di -entrare

£ 2 nel
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